
visto dall’art. 10 comma 1/ter L. 109/94 e succ. mo-
dif.

14) Con funzioni di Responsabile del Procedi-
mento: Ing. Pietro OLIVIER.

15) La mancata presentazione o l’imperfetta for-
mulazione di un documento può costituire motivo
di esclusione dalla gara.

L’Amministratore Delegato
Paolo Romano

26

ANNUNCI LEGALI

ACCORDI DI PROGRAMMA

Comune di Moasca (Asti)
Convenzione tra i Comuni di Moasca ed Agliano

Terme per la sistemazione della strada comunale
Rivelle

L’anno duemilauno, addì venti del mese di Set-
tembre, nella casa comunale di Agliano Terme sono
personalmente comparsi i signori:

Ghignone dott. Andrea (omissis), in qualità di
sindaco pro-tempore del Comune di Moasca;

Aluffi geom. Secondino (omissis) in qualità di
sindaco pro-tempore del Comune di Agliano Terme.

Premesso

- Che  il Comune di  Moasca  ha necessità di pro-
cedere alla sistemazione della strada Comunale Ri-
velle.

- Dato atto che  tale strada  risulta nel  tempo  es-
sersi traslata in parte sul territorio del Comune di
Agliano Terme

- Atteso che con procedimento n. 157/98 il tribu-
nale ha disposto il sequestro giudiziario della por-
zione di terreno facente parte del sedime della stra-
da.

- Dato atto che tale sequestro rende inagibile
l’utilizzo di tale strada Comunale Rivelle.

- Dato atto che il Comune di Moasca non può
operare al di fuori dei propri limiti territoriali.

- Vista la delibera del Consiglio Comunale del
Comune di Moasca n. 13 del 23/8/2001

- Vista la delibera del Consiglio Comunale del
Comune di Agliano Terme n. 14 del 26/7/2001

Visto il D.Lgs. 267/2000 ai cui sensi è possibile
addivenire ad un accordo di programma con il qua-
le poter operare di comune accordo per la realizza-
zione di opere che ricadano su porzioni di territo-
rio di comuni limitrofi

Accordo di  programma tra i  Comuni di  Moasca e
di   Agliano Terme ai   sensi dell’art. 34 del D.Lgs.
267/2000 per la sistemazione della strada comunale
Rivelle.

Su iniziativa del Sindaco del Comune di Moasca,
ente promotore

Vista la legge 127/1990

Che il Comune di Moasca ha necessità di proce-
dere alla sistemazione della strada Comunale Rivel-
le.

Dato atto che tale strada risulta nel tempo esser-
si traslata in parte sul territorio del Comune di
Agliano Terme

Atteso che con procedimento n. 157/98 il tribu-
nale ha disposto il sequestro giudiziario della por-
zione di terreno facente parte del sedime della stra-
da.

Dato atto che tale sequestro rende inagibile l’uti-
lizzo di tale strada Comunale Rivelle.

Dato atto che il Comune di Moasca non può
operare al di fuori dei propri limiti territoriali.

Visto il D.Lgs. 267/2000 ai cui sensi è possibile
addivenire ad un accordo di programma con il qua-
le poter operare di comune accordo per la realizza-
zione di opere che ricadano su porzioni di territo-
rio di comuni limitrofi

si stipula

Il presente accordo di programma per la siste-
mazione della strada comunale Rivelle

Art. 1: Il Comune di Moasca si impegna a realiz-
zare un progetto per la sistemazione della strada
comunale Rivelle anche per quanto riguarda la por-
zione di opera che andrà a ricadere sul territorio
del Comune di Agliano Terme.

Art. 2: Il Comune di Moasca si impegna a finan-
ziare interamente l’opera con fondi da reperire sul
proprio bilancio comunale senza impegno di spesa
alcuno per il Comune di Agliano Terme.

Art. 3: Il Comune di Moasca si impegna ad ac-
quisire, le aree necessarie per la realizzazione
dell’opera, attraverso un procedimento di occupazio-
ne d’urgenza e successivamente di esproprio.

Le aree saranno acquisite in nome e per conto
del Comune di Agliano Terme.

Tutte le procedure inerenti l’espropriazione di
pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dell’opera
saranno a totale carico del Comune di Moasca così
come saranno a carico del Comune di Moasca tutte
le indennità occorrenti per il pagamento di tali
aree.

Art. 4: Il Comune di Moasca si impegna a realiz-
zare l’opera nei prossimi 5 anni dalla pubblicazione
del presente accordo di programma.

Art. 5: Il Comune di Moasca si impegna a tra-
smettere al Comune di Agliano Terme la copia di
tutti gli elaborati progettuali approvati, copia delle
deliberazioni e delle determinazioni riguardanti
l’opera per una giusta e doverosa conoscenza di
quanto attuato in nome e per conto del Comune di
Agliano Terme.

Art. 6: Il Comune di Agliano Terme autorizza il
Comune di Moasca a realizzare l’opera di sistema-
zione della strada comunale Rivelle anche per quel-
le aree che ricadranno sul suo territorio comunale,
autorizzandi l’acquisizione di tali aree in nome e
per conto del Comune di Agliano Terme.

Art. 7: Il Comune di Agliano Terme si impegna
ad apportare le modifiche allo  strumento  urbanisti-
co comunale al fine di poter dare corso all’attuazio-
ne del presente accordo di programma, provveden-
do ad incaricare un tecnico a sua insindacabile
scelta.

Art. 8: Tutte le spese per la redazione della va-
riante urbanistica saranno a carico del Comune di
Agliano Terme.
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Art. 9: Le future spese di gestione e manutenzio-
ne della strada comunale Rivelle a seguito dei lavo-
ri, saranno a totale carico del Comune di Moasca.

Agliano Terme, 20 settembre 2001

Il Sindaco del Comune di Moasca
Andrea Ghignone

Il Sindaco del Comune di Agliano Terme
Secondino Aluffi

COMUNICAZIONI DI AVVIO
DEL PROCEDIMENTO

Provincia di Torino -Servizio di Valutazione Impatto
Ambientale

Avvio di procedimento e Avviso al pubblico di
avvenuto deposito degli elaborati

1) Derivazione d’acqua a scopo idroelettrico dal
Torrente Stura di Valgrande. Comune di Chialam-
berto (To).

2) Ristrutturazione di impianto idroelettrico esi-
stente con derivazione d’acqua dal Torrente Stura
di Valgrande. Comune di Chialamberto (To).

3) Derivazione d’acqua ad uso idroelettrico dal
Torrente Malesina a mezzo della bealera del Molino
di S. Giusto per riattivazione di un molino per la
produzione di energia. Comune di San Giorgio C.se
e San Giusto C.se.

4) Collegamento tra la SP 222 e la SS 565 nei
Comuni di Colleretto Giacosa e Loranze’.

5) Variante alla SP 142 di Piobesi. Progetto Pre-
liminare.Comune di Candiolo.

Comunicazione di avvenuto deposito degli elabo-
rati e avvio del procedimento inerente alla Fase di
Verifica della procedura di V.I.A. ai sensi dell’art.
10 comma 2 della legge regionale 14 dicembre 1998
n. 40 .

Si comunica che:
Il proponente Societa’ Idrolux s.r.l. con sede le-

gale in via Maestri del Lavoro n. 20 fraz. Madonna
dell’Olmo 12100 Cuneo Codice Fiscale 06182790011
ha depositato presso l’Ufficio di deposito - Sportello
Ambiente - della Provincia di Torino via Valeggio
n. 5, 10128 Torino, ai sensi dell’art. 10 comma 2
L.R. 40 / 1998, copia degli elaborati relativi alla
realizzazione dei seguenti progetti:

· Derivazione d’acqua a scopo idroelettrico dal
Torrente Stura di Valgrande. Comune di Chialam-
berto (To).

· Ristrutturazione di impianto idroelettrico esi-
stente con derivazione d’acqua dal Torrente Stura
di Valgrande. Comune di Chialamberto (To).

Il proponente Tessitore Maria, residente a San
Giusto Via Mulino n. 30, CF: TSS MRA 39A60
G109L ha depositato presso l’Ufficio di deposito -
Sportello Ambiente - della Provincia di Torino via
Valeggio n. 5, 10128 Torino, ai sensi dell’art. 10
comma 2 L.R. 40 / 1998, copia degli elaborati rela-
tivi alla realizzazione del seguente progetto:

· Derivazione d’acqua ad uso idroelettrico dal
Torrente Malesina a mezzo della bealera del Molino
di S. Giusto per riattivazione di un molino per la

produzione di energia. Comune di San Giorgio C.se
e San Giusto C.se.

Il proponente Provincia di Torino, Servizio Pro-
gettazione Viabilita’ I, con sede in Torino Via Ma-
ria Vittoria n. 12- P.IVA 01907990012 ha depositato
presso l’Ufficio di deposito - Sportello Ambiente -
della Provincia di Torino via Valeggio n. 5, 10128
TORINO, ai sensi dell’art. 10 comma 2 L.R. 40 /
1998, copia degli elaborati relativi alla realizzazione
del seguente progetto :

· Collegamento tra la SP 222 e la SS 565 nei
Comuni di Colleretto Giacosa e Loranze’.

Il proponente Provincia di Torino, Servizio Gran-
di Infrastrutture Viabilita’ con sede in Torino Via
Maria Vittoria n. 12- P.IVA 01907990012 ha deposi-
tato presso l’Ufficio di deposito - Sportello Ambien-
te - della Provincia di Torino via Valeggio n. 5,
10128 TORINO, ai sensi dell’art. 10 comma 2 L.R.
40 / 1998, copia degli elaborati relativi alla realizza-
zione del seguente progetto :

·  Variante alla SP 142 di Piobesi. Progetto  Preli-
minare.Comune di Candiolo.

La documentazione presentata è a disposizione
per la consultazione da parte del pubblico presso lo
Sportello Ambiente (LUN. / VEN. 9-12 MERC. 15-
19), per 30 giorni a partire dalla data di pubblica-
zione del presente comunicato

La conclusione del procedimento inerente la Fase
di Verifica è stabilita entro 60 giorni dalla data di
pubblicazione del presente comunicato.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi
tecnico - scientifici dovranno essere depositati
all’Ufficio di Deposito - Sportello Ambiente - nel
termine di

30 giorni  dalla data di pubblicazione  del presen-
te comunicato e rimarranno a disposizione per la
consultazione da  parte  del pubblico fino  al termine
del procedimento.

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della legge 7 agosto
1990 n. 241 e s.m.i., il responsabile del procedi-
mento designato per i procedimenti indicati all’og-
getto al n. 1) - 2) - 3) - 4) - 5) è l’Arch. Marta
Petruzzelli, tel. 011/861 38 25 fax. 011/ 861 38 57,
funzionario del Servizio V.I.A.

La dirigente del servizio V.I.A.
Paola Molina

Regione Piemonte - Settore Programmazione - Sviluppo
Interventi relativi alle Terme - Acque Minerali e Termali
- Torino

Comune di Bognanco - Richiesta di rinnovo della
concessione per acque minerali “Gaudenziana”, in
Comune di Bognanco (VB)

Data di avvio: 25/7/2001
Numero di protocollo dell’istanza: 19270
Termine massimo per la conclusione del procedi-

mento: 180 giorni
Dirigente Responsabile del procedimento: Dott.

Gaudenzio De Paoli
Funzionario a  cui è stata affidata la pratica ed al

quale rivolgersi per informazioni: Geom. A. Lepori
Settore presso il quale è possibile visionare gli atti

relativi: Settore Programmazione - Sviluppo Inter-
venti relativi alle Terme - Acque Minerali e Termali
- via Magenta, 12 - 10128 Torino
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Termine per la presentazione di memorie o docu-
menti in attuazione del diritto di partecipazione al
procedimento: 15 giorni dalla data di pubblicazione
sul B.U.R.

Il Direttore Vicario
Gaudenzio De Paoli

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Ales-
sandria

Comunicazione di avvio di procedimento ai sensi
della L.R. 27/94, art. 12 - Progetto di regimazione
idraulica di un tratto d’alveo del T. Scrivia sottostan-
te l’abitato della frazione Rigoroso di Arquata Scrivia

Data di avvio: 18/9/2001
Termine massimo per la conclusione del procedi-

mento: 120 giorni
Unità responsabile del procedimento: il Responsa-

bile di Settore Arch. Mauro Forno
Funzionario al quale rivolgersi per informazioni

sullo  stato  della  pratica: Geom. Gianfranco  Giacche-
ro

Ufficio in cui è possibile prendere visione degli
atti: Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico
di Alessandria - P.zza Turati, 4 - 3º Piano.

Termine per la presentazione di memorie o docu-
menti in attuazione del diritto di partecipazione al
procedimento: 15 giorni dalla data di pubblicazione
sul B.U.R.

Il Responsabile di Settore
Mauro Forno

Regione Piemonte - Settore Decentrato Opere Pubbliche
e Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo

Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi
della L.R. n. 27/94 - Richiesta di nulla osta per attra-
versamento corsi d’acqua pubblica Rio de Galli nel
Comune di Sommariva Perno con linea elettrica in-
terrata a 15.000 V

Data di avvio: 13 settembre 2001
N. protocollo dell’istanza: 30137
Termine massimo per la conclusione del procedi-

mento: 120 giorni
Dirigente Responsabile del procedimento: Ing.  Car-

lo Giraudo
Funzionario a cui è stata assegnata la pratica ed

a cui rivolgersi per informazioni: Sig.ra Luisa Piola
Settore in cui è possibile prendere visione degli

atti: Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa
Assetto Idrogeologico - C.so Kennedy 7 bis - Cuneo
-

Termine per la presentazione di memorie o docu-
menti in attuazione del diritto di partecipazione al
procedimento: 15 giorni dalla data di pubblicazione
sul B.U.R.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

STATUTI ENTI LOCALI

Comune di Casal Cermelli (Alessandria)
Modifiche allo Statuto comunale apportate con

deliberazione n. 22 Consiglio Comunale del
26/6/2001. Il nuovo testo degli articoli 5-16-17-18-19
e 20 risulta il seguente:

Art. 5

Albo Pretorio

1. La Giunta Comunale, individua nel Palazzo
Civico apposito spazio da destinare “all’Albo Preto-
rio” per la pubblicazione degli atti ed avvisi previsti
dalla legge, dallo Statuto e dai regolamenti.

2. La pubblicazione deve garantire l’accessibilità,
l’integrità e la facilità di lettura.

3. Il Segretario cura l’affissione degli atti di cui
al 1º comma avvalendosi di un messo comunale e,
su attestazione di questi ne certifica l’avvenuta pub-
blicazione.

4. Le determinazioni dirigenziali e dei Responsa-
bili di Servizio non sono assoggettate a pubblicazio-
ne, non gravando per legge tale obbligo.

Art. 16

La Giunta - Nomina e Presidenza

La Giunta Comunale è composta dal Sindaco
che la presiede e da numero quattro Assessori com-
preso il ViceSindaco. I componenti della Giunta
sono nominati dal Sindaco. Il Sindaco dà comuni-
cazione al Consiglio Comunale, nella prima seduta
successiva alla elezione, dell’avvenuta nomina degli
Assessori.

Art. 17

Composizione-Criteri e Requisiti

1. Gli Assessori e il ViceSindaco sono nominati
dal Sindaco tra i Consiglieri Comunali.

2. Il Sindaco per la nomina della Giunta avrà
cura di promuovere la presenza di ambo i sessi.

Art. 18

Cessazione della carica di assessore

1. Le dimissioni da assessore sono presentate,
per iscritto, al Sindaco, sono irrevocabili, non ne-
cessitano di presa d’atto e sono immediatamente ef-
ficaci.

2. Il Sindaco può revocare uno o più assessori
dandone motivata comunicazione al Consiglio.

3. Alla sostituzione degli assessori decaduti, di-
missionari, revocati o cessati dall’ufficio per altra
causa, provvede il Sindaco, il quale ne dà comuni-
cazione, nella prima seduta utile, al Consiglio.

Art. 19

Funzionamento della Giunta

1. L’attività della giunta è collegiale, ferme re-
stando le  attribuzioni  e  le responsabilità dei  singoli
assessori.

2. La giunta è convocata dal Sindaco che fissa
l’ordine del giorno della seduta nel rispetto delle
norme regolamentari.
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3. Il Sindaco dirige e coordina l’attività della
giunta e assicura l’utilità di indirizzo politico-ammi-
nistrativo e la collegiale responsabilità di decisione
della stessa.

4. Le sedute della giunta non sono pubbliche,
salva diversa decisione, che dovrà risultare a verba-
le, della giunta stessa. Il voto è palese salvo nei
casi espressamente previsti dalla legge. L’eventuale
votazione segreta dovrà risultare dal verbale con ri-
chiamo alla relativa norma. In mancanza di diversa
indicazione le votazioni si intendono fatte in forma
palese.

Art. 20

Competenze della giunta

1. Le competenze della giunta sono disciplinate
dall’art. 48 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267.

2. L’accettazione di lasciti e di donazioni è di
competenza della giunta salvo che non comporti
oneri di natura finanziaria a valenza pluriennale,
nel caso rientra nelle competenze del consiglio, ai
sensi dell’art. 42, lettera i), ed l), del T.U. 18 agosto
2000, n. 267.

Il Segretario Comunale
Giovanni Vivaldi

Il Sindaco
Francesco Zanini

1

Comune di Orbassano (Torino)
Statuto comunale (Coordinato con le modifiche

apportate con deliberazione Consiglio Comunale n.
38 del 10.5.2001)

SOMMARIO

TITOLO I

PRINCIPI GENERALI

Art. 1: “Il Comune”

Art. 2: “Territori, sede, stemma e gonfalone”

Art. 3: “Finalità del Comune”

Art. 4: “Metodi e strumenti dell’azione del Comune”

Art. 5: “Albo Pretorio”

Art. 6: “Archivio Storico”

Art. 7: “Toponomastica”

TITOLO II

ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE E DIFENSORE CIVI-
CO

CAPO I

PARTECIPAZIONE  POPOLARE E DIRITTO DI AC-
CESSO E INFORMAZIONE

Art. 8: “Titolari dei diritti di partecipazione”

Art. 9: “Associazioni e forme organizzate di partecipa-
zione”

Art. 10: “Partecipazione al procedimento amministrati-
vo”

Art. 11: “Forme ed organismi di consultazione”

Art. 12: “Partecipazione degli utenti”

Art. 13: “Istanze e petizioni al Sindaco ed al Consiglio
Comunale”

Art. 14: “Proposte di deliberazione di iniziativa popola-
re”

Art. 15: “Referendum”

Art. 16: “Effetti del Referendum”

Art. 17: “Diritto di accesso”

Art. 18: “Diritto di informazione”

CAPO II

IL DIFENSORE CIVICO

Art. 19: “Istituzione, ambito di attività”

Art. 20: “Attribuzioni”

Art. 21: “Elezioni”

Art. 22: “Eleggibilità, ineleggibilità, incompatibilità e
decadenza”

Art. 23: “Durata della carica, rieleggibilità”

Art. 24: “Mezzi, indennità”

TITOLO III

GLI ORGANI DEL COMUNE

CAPO I

IL CONSIGLIO COMUNALE

Art. 25: “Composizione, elezione, durata e scioglimen-
to”

Art. 26: “Pubblicità delle spese elettorali”

Art. 27: “Consiglieri Comunali”

Art. 28: “Competenze del Consiglio”

Art. 29: “Prima convocazione del Consiglio Comunale”

Art. 30: “Presidenza del Consiglio Comunale”

Art. 31: “Funzioni del Presidente del Consiglio Comu-
nale”

Art. 32: “Organizzazione e funzionamento del Consi-
glio”

Art. 33: “Sessioni del Consiglio Comunale”

Art. 34: “Gruppi Consiliari”

Art. 35: “Conferenza dei Capigruppo”

Art. 36: “Commissioni Consiliari”

CAPO II

IL SINDACO

Art. 37: “Elezione del Sindaco”

Art. 38: “Funzioni quale Organo del Comune”

Art. 39: “Funzioni quale Ufficiale del Governo”

Art. 40: “Funzioni di vigilanza”

Art. 41: “Sostituzione del Sindaco”

Art. 42: “Nomine dei rappresentanti del Comune”

CAPO III

GIUNTA COMUNALE

Art. 43: “Competenze della Giunta”

Art. 44: “Composizione e funzionamento della Giunta”

Art. 45: “Cessazione dalla carica di Assessore”

TITOLO IV

ORDINAMENTO ED ORGANIZZAZIONE DEGLI UF-
FICI

Art. 46: “Criteri e principi”

Art. 47: “Struttura organizzativa. Regolamento
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sull’ordinamento degli uffici e dei servizi"

Art. 48: “Contratti a tempo determinato”

Art. 49: “Dirigenti”

Art. 50: “Incarichi di direzione”

Art. 50 bis: “Direttore Generale”

Art. 51: “Copertura delle qualifiche dirigenziali”

Art. 52: “Segretario Generale”

Art. 53: “Vice Segretario Generale”

Art. 54: “Responsabilità”

Art. 54 bis: “Principi generali del controllo interno”

Art. 55: “Controllo di gestione”

TITOLO V

SERVIZI PUBBLICI

Art. 56: “Principi generali”

Art. 57: “Poteri di nomina, indirizzo e controllo degli
organi del Comune”

TITOLO VI

REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA

E DISCIPLINA DEI CONTRIBUTI

CAPO I

REVISIONE DEI CONTI

Art. 58: “Revisori dei Conti”

Art. 59: “Contributi”

TITOLO VII

REVISIONE DELLO STATUTO E REGOLAMENTI

Art. 60: “Revisione e pubblicità dello Statuto”

Art. 61: “Regolamenti”

Art. 62: “Esecuzione di leggi, Statuto, Regolamenti”

Art. 63: “Sopravvenienza di leggi”

TITOLO VIII

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Art. 64: “Disposizioni transitorie e finali”

Titolo I
PRINCIPI GENERALI

Art. 1
Il Comune

1. Il Comune di Orbassano è dotato di autono-
mia nell’unità politica della Repubblica italiana, se-
condo i principi e nei limiti della Costituzione e
del Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali (D.lgs. 18.8.2000 n. 267), d’ora in avanti
denominato Testo Unico e secondo le norme di leg-
ge e del presente Statuto.

2. L’autonomia del Comune è statutaria, normati-
va, organizzativa e amministrativa nonché impositi-
va e finanziaria nell’ambito del presente statuto, dei
propri regolamenti e delle leggi di coordinamento
della finanza pubblica. La potestà impositiva viene
esercitata dal Comune  nel rispetto dei principi det-
tati dalla legge 27.7.2000 n. 212, mediante adegua-
mento dei propri atti amministrativi e in particola-
re dei regolamenti in materia tributaria.

3. Il Comune rappresenta la comunità che vive
nel proprio territorio, ne assicura l’autogoverno, ne
cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo civile,
politico, economico e sociale.

4. Il Comune ispira la propria  azione ai principi
ed ai contenuti della Carta Europea dell’autonomia

locale, ratificata dall’Italia nel 1989, che valorizza le
autonomie territoriali.

Art. 2
Territorio, sede, stemma e gonfalone

1. Il territorio del Comune di Orbassano confina
con quello dei seguenti Comuni:  Torino,  Rivoli,  Ri-
valta di Torino, Volvera, None, Candiolo, Nichelino,
Beinasco e Grugliasco.

2. Il Comune ha sede nel Palazzo Comunale, in
Piazza Umberto I n. 5.

3. Il Comune ha uno stemma ed un gonfalone.
L’utilizzo e la riproduzione dei predetti simboli, al
di fuori dei fini istituzionali e salvo apposita auto-
rizzazione da parte della Giunta Comunale, sono
vietati.

4. Nelle occasioni ufficiali, nel Palazzo comunale,
vengono esposti i vessilli della Regione Piemonte,
della Repubblica Italiana e dell’Unione Europea.

Art. 3
Finalità del Comune

1. Il Comune esercita le proprie attribuzioni per-
seguendo le seguenti finalità:

a) tutelare e promuovere i diritti costituzional-
mente garantiti attinenti alla dignità ed alla libertà
delle persone, contrastando ogni forma di discrimi-
nazione;

b) contribuire a rendere effettivo il diritto dei
cittadini al lavoro, alla tutela della salute, alla casa,
all’istruzione e ad uguali opportunità formative e
culturali, nel rispetto della libertà di educazione;

c) realizzare un equilibrato sviluppo economico
del comune;

d) promuovere il rispetto della vita, la sicurezza
sociale e la solidarietà, rimuovendo le cause di
emarginazione, con particolare attenzione alla tutela
dei minori e degli anziani, ed al diritto delle perso-
ne handicappate ad un comune accessibile e ad
una rete di servizi e di interventi che ne facilitino
l’integrazione sociale e ne accrescano le opportunità
lavorative;

e) tutelare la famiglia riconoscendone il ruolo so-
ciale;

f)  riconoscere a tutte  le bambine  ed i  bambini i
diritti sanciti dalla Convenzione Internazionale sui
Diritti  dell’Infanzia approvata dall’ONU;

g) agire attivamente per garantire pari opportuni-
tà di vita e lavoro a uomini e donne;

h) tutelare l’ambiente di vita e lavoro operando
per rimuovere le cause di degrado e di inquina-
mento e promuovere il rispetto per la natura e per
gli animali;

i) valorizzare  il patrimonio  storico, artistico,  cul-
turale e ambientale del Comune e promuovere la
conoscenza della propria storia e delle tradizioni
culturali vecchie e nuove presenti nella comunità
cittadina;

l) valorizzare le aggregazioni sociali, tutelandone
l’autonomia, e stimolare l’iniziativa privata, la co-
operazione sociale, il volontariato e l’associazioni-
smo;

m) favorire l’aggregazione giovanile e attuare in-
terventi per l’effettivo inserimento dei giovani nella
società e per prevenire e contrastare fenomeni di
emarginazione e devianza;

n) promuovere e gestire iniziative che valorizzino
le persone anziane e che consentano una loro pre-
senza attiva nella comunità sociale;
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o) attuare tutte le misure necessarie per miglio-
rare la qualità della vita dei cittadini mediante in-
terventi coordinati in campo sportivo;

p) contribuire alla cooperazione pacifica fra i po-
poli e le nazioni e promuovere i valori del plurali-
smo e convivenza  solidale operando  per garantire i
diritti  delle minoranze etniche.

2. Il Comune di  Orbassano è titolare di funzioni
proprie e di quelle conferitegli con legge dello Stato
e della Regione Piemonte secondo il principio di
sussidiarietà. Il Comune svolge le proprie funzioni
anche  attraverso le attività che  possono essere  ade-
guatamente esercitate dall’autonoma iniziativa dei
cittadini e delle loro formazioni sociali.

Art.4
Metodi e strumenti dell’azione del Comune

1. Nella propria azione il Comune si conforma
ai seguenti principi e criteri:

a) programmazione delle proprie politiche e con-
corso nella programmazione degli Enti nel cui terri-
torio il Comune è inserito;

b) partecipazione dei cittadini alle scelte politi-
che ed amministrative;

c) trasparenza e imparzialità dell’amministrazione
ed informazione dei cittadini sul suo funzionamen-
to;

d) efficacia, efficienza ed economicità del funzio-
namento dell’attività comunale;

e) distinzione del ruolo di indirizzo, controllo ed
amministrazione degli organi politici dal ruolo di
gestione degli uffici;

f) cooperazione con la Provincia, la Regione ed
altri Enti pubblici, anche appartenenti ad altri Sta-
ti, per l’esercizio di funzioni e servizi, mediante tut-
ti gli strumenti previsti dalla normativa italiana e
comunitaria ed in particolare attraverso convenzio-
ni, accordi di programma, conferenze di servizi,
consorzi;

g) cooperazione con soggetti privati nell’esercizio
di servizi e per lo svolgimento di attività economi-
che e sociali, garantendo al Comune adeguati stru-
menti di indirizzo e di controllo;

h) collaborazione ed integrazione, nelle forme
previste dalla legislazione vigente, con i Comuni
dell’area metropolitana torinese per l’esercizio co-
mune delle competenze di programmazione e di ge-
stione dei servizi a scala metropolitana;

i) riconoscimento e promozione dei diritti dei
cittadini utenti;

l) relazioni e scambi nazionali ed internazionali
con gli altri Enti locali e partecipazione alle loro
strutture associative.

Art. 5
Albo Pretorio

1. Il Comune ha un Albo Pretorio per la pubbli-
cazione degli atti che devono essere portati a cono-
scenza del pubblico. La massima accessibilità a tali
atti viene garantita anche attraverso il coordina-
mento con l’Ufficio per le relazioni con il pubblico.

2. Il Segretario  Comunale o  un  impiegato da lui
delegato è responsabile della pubblicazione.

Art. 6
Archivio Storico

1. Il Comune istituisce e gestisce con cura un
proprio Archivio Storico secondo le norme dettate
da apposito regolamento.

Art. 7
Toponomastica

1. La denominazione di rioni, strade, aree, edifici
ed altre  strutture  comunali è  deliberata  dalla Giun-
ta previo parere o su proposta della Conferenza dei
Capigruppo in base ad apposito regolamento.

Titolo II
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE

E DIFENSORE CIVICO

Capo I
PARTECIPAZIONE POPOLARE E DIRITTO

DI ACCESSO E INFORMAZIONE

Art. 8
Titolari dei diritti di partecipazione

1. I diritti di partecipazione dei cittadini all’am-
ministrazione locale, individuale e collettiva, sono
riconosciuti e garantiti a tutti coloro che siano
iscritti nelle liste elettorali del Comune di Orbassa-
no ovvero siano iscritti da almeno sei mesi nel re-
gistro della popolazione residente del Comune ed
abbiano compiuto la maggiore età.

2. Il Consiglio potrà deliberare, anche in con-
formità a quanto previsto dallo Statuto della Regio-
ne Piemonte, forme di partecipazione per i residen-
ti che abbiano compiuto il sedicesimo anno di età
e specifiche consultazioni degli stessi e di soggetti i
quali, pur non risiedendo a Orbassano, siano inte-
ressati all’oggetto della consultazione.

Art. 9
Associazioni e forme organizzate di partecipazione

1. Il Comune, nel rispetto del dettato costituzio-
nale, in materia di libertà di associazione, riconosce
e valorizza le libere forme associative, senza fini di
lucro, di cittadini, di utenti e di volontariato anche
se prive di personalità giuridica, in relazione all’uti-
lità sociale dei fini perseguiti e delle attività svolte.

2. Il Comune promuove e valorizza l’iniziativa e
la partecipazione dei cittadini a forme di autoge-
stione e autorganizzazione degli utenti, di gestione
sociale e di collaborazione alla gestione di servizi e
strutture comunali e ad altre attività socialmente
utili, regolandone le modalità con delibere quadro
approvate dal Consiglio  Comunale. Promuove, altre-
sì,  forme di partecipazione  rivolte ai giovani  di età
inferiore ai 16 anni, tra le quali il “consiglio comu-
nale dei ragazzi” od altro organismo similare.

3. Presso il Comune viene tenuto ed aggiornato
un Registro delle Associazioni, disciplinato con ap-
posito Regolamento, al  quale ogni associazione, an-
che se priva di personalità giuridica, purchè carat-
terizzata dall’assenza di  fini di  lucro,ha  il diritto  di
richiedere l’iscrizione depositando copia di atto co-
stitutivo ovvero, ove esista,dello Statuto e comuni-
cando finalità, caratteristiche, cariche sociali, nume-
ro degli aderenti.

Art. 10
Partecipazione al procedimento amministrativo

1. Ai sensi di legge, ove non siano riscontrabili
esigenze di particolari celerità, da motivare nel
provvedimento, l’avvio del procedimento ammini-
strativo è comunicato ai diretti interessati, nonchè
a coloro i quali esso possa indirettamente arrecare
pregiudizio, con i casi di esclusione e le modalità
previsti dalla legge stessa.

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 40 - 3 ottobre 2001

74



2. Qualunque soggetto,portatore di interessi pub-
blici o privati, cui possa derivare pregiudizio dal
provvedimento, nonchè i portatori di interessi diffu-
si  costituiti in associazioni  o comitati, hanno facol-
tà di intervenire nel procedimento.Essi possono
prendere visione, salvo i casi di divieto previsti dal-
la legge, dei relativi atti e presentare memorie scrit-
te e documenti, che l’Amministrazione ha l’obbligo
di valutare ove siano pertinenti all’oggetto del pro-
cedimento.

3. In accoglimento di osservazioni e proposte,
presentate ai sensi del comma precedente, l’Ammi-
nistrazione Comunale può concludere,senza pregiu-
dizio dei diritti di terzi e in ogni caso nel persegui-
mento del pubblico interesse, accordi con gli inte-
ressati al fine di determinare il contenuto discrezio-
nale del provvedimento finale, ovvero nei casi previ-
sti dalla legge, in sostituzione di questo. La legge
disciplina le modalità di tali accordi.

Art. 11
Forme ed organismi di consultazione

1. Prima dell’adozione di provvedimenti di parti-
colare rilievo, il Comune promuove la consultazione
delle espressioni organizzate della comunità cittadi-
na ad essi interessate.

2. Il Consiglio Comunale può deliberare l’istitu-
zione di Consulte settoriali, indicandone i compiti,
la composizione, le modalità di funzionamento e di
consultazione da parte dell’Amministrazione e delle
Commissioni consiliari.

3. Il Comune valorizza le spontanee aggregazioni
rionali.

Art. 12
Partecipazione degli utenti

1. Il Comune stabilisce le modalità di verifica e
monitoraggio della qualità dei servizi erogati, anche
in relazione a standard prefissati, prevedendo forme
di partecipazione degli utenti.

2. Il Comune può promuovere la consultazione
preventiva di particolari categorie di cittadini, di or-
ganizzazioni professionali, sindacali e di ogni altra
formazione economica e sociale, su proposte che ri-
vestano per gli stessi diretto e rilevante interesse.

3. Le associazioni che operano nel campo della
protezione  civile  possono  partecipare  attivamente ai
compiti del servizio comunale di protezione civile.
L’organizzazione ed i compiti del servizio comunale
di protezione civile sono stabiliti da apposito rego-
lamento.

Art.13
Istanze e petizioni al Sindaco

ed al Consiglio Comunale

1. Uno o più titolari dei diritti di partecipazione
possono presentare, rispettivamente, istanze o peti-
zioni rivolte al Sindaco, finalizzate a richiedere in-
formazioni  o  ad avanzare proposte relative a  speci-
fici  problemi  oggetto  dell’attività dell’Amministrazio-
ne. Il presentatore delle istanze ed i primi due pre-
sentatori delle petizioni devono sottoscriverle con la
propria firma autenticata.

2. Il Sindaco, ovvero un Assessore o un funzio-
nario da lui delegato, provvede a rispondere, entro
sessanta giorni dalla presentazione, alle istanze e
petizioni che gli sono rivolte.

3. Petizioni riguardanti problemi oggetto dell’atti-
vità dell’Amministrazione possono essere presentate

al Consiglio Comunale. Il Presidente le trasmette ai
Gruppi consiliari ed al Sindaco.

4. Le petizioni al Consiglio Comunale sottoscrit-
te:

a) da almeno cinquanta titolari dei diritti di par-
tecipazione, che abbiano compiuto il sedicesimo
anno di età, per problemi di carattere specifico;

b) da almeno duecento  titolari  dei  diritti di  par-
tecipazione, che abbiano compiuto il sedicesimo
anno di età, per problemi di carattere generale;

entro sessanta giorni dalla presentazione sono di-
scusse, con la partecipazione di tre presentatori,
nella Commissione consiliare competente, con la
presenza del Sindaco o di Assessori o funzionari da
lui delegati. Tre presentatori devono sottoscrivere la
petizione con la propria firma autenticata, dichia-
rando di assumersi la responsabilità dell’autenticità
delle altre firme necessarie.

5. Le istanze e le petizioni di cui ai commi pre-
cedenti devono essere presentate alla Segreteria Ge-
nerale. Istanze e petizioni di uguale contenuto non
possono essere presentate nello stesso semestre.

6. Copia delle istanze, delle petizioni e delle rela-
tive  risposte di  cui  ai  commi 1, 2, e  3 sono acces-
sibili ai Consiglieri Comunali e al Difensore Civico.

7. Il  Consiglio Comunale,con propria deliberazio-
ne, stabilisce le altre modalità di presentazione e ri-
sposta relativa a istanze e petizioni.

Art.14
Proposte di deliberazione di iniziativa popolare.

1. Almeno il 5% (cinque per cento) dei titolari
dei diritti di partecipazione possono sottoscrivere
con la propria firma e presentare al Consiglio Co-
munale proposte di deliberazione su materie di
competenza consiliare, purchè corrispondenti ai req-
uisiti  formali richiesti. Qualora la  proposta  riguardi
modifiche di Statuto essa deve essere sottoscritta da
almeno il 10% (dieci per cento) dei titolari dei di-
ritti di partecipazione.

2. Le proposte di  deliberazione di cui al comma
precedente sono iscritte, nei venti giorni successivi
alla presentazione, all’ordine del giorno del Consi-
glio Comunale, che si pronuncia con il voto entro i
sessanta giorni successivi. Tre presentatori della
proposta di deliberazione possono illustrarla e di-
scuterla nella Commissione consiliare competente.
Prima della  raccolta  delle  firme richieste,  la  propo-
sta di deliberazione, sottoscritta da dieci presentato-
ri con la propria firma autenticata, viene presentata
al Presidente del Consiglio Comunale che la sotto-
pone alla Segreteria Generale per la verifica dei
requisiti formali. Il Presidente del Consiglio deve ri-
spondere entro trenta giorni. I presentatori possono
adeguare il testo ai rilievi formulati dalla Segreteria
Generale.

3. Non possono essere presentate proposte in
materia di tributi locali,tariffe e su attività ammini-
strative vincolate da leggi statali o regionali.

4. Le firme devono essere raccolte entro i quat-
tro mesi successivi. I dieci presentatori dichiarano
di assumersi la responsabilità dell’autenticità delle
firme necessarie. Non possono essere raccolte con-
testualmente le firme relative a più di tre proposte
di deliberazione.

5. Il Consiglio Comunale, con propria delibera-
zione, stabilisce le altre modalità di presentazione
delle proposte di deliberazione.
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Art. 15
Referendum

1. Sono previsti referendum in tutte le materie
di esclusiva competenza comunale.

2. Il referendum è indetto dal Sindaco, previa
deliberazione della Giunta Comunale relativamente
alla spesa prevista per la consultazione referendaria:

a) quando lo delibera il Consiglio Comunale, a
maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati;

b) quando è richiesto da almeno il 10% (dieci
per cento) dei titolari dei diritti di partecipazione
con propria firma autenticata.

3. Nei  referendum hanno  diritto di  voto e  sotto-
scrizione della richiesta prevista dal comma 2, lette-
ra b), i titolari dei diritti di partecipazione di cui
all’art.8 comma 1, che non si trovino nelle condi-
zioni di esclusione dall’elettorato attivo a causa di
sentenza che la comporti.

4. Il referendum non può essere indetto in mate-
ria di tributi locali e di tariffe, su provvedimenti
amministrativi a contenuto vincolato o meramente
esecutivi e non può svolgersi su oggetti che siano
già stati sottoposti a consultazione referendaria ne-
gli ultimi quattro anni.

5. Apposito  Regolamento  determina  i  requisiti di
ammissibilità, da  accertare nei casi di cui  al  punto
b) del comma 2 prima della raccolta delle firme, i
tempi, i modi, le condizioni di accoglimento e di
svolgimento del referendum e la disciplina della
consultazione referendaria. Qualora vengano propo-
sti più referendum, questi sono accorpati in un uni-
co turno  annuale. Il Regolamento stabilisce modali-
tà organizzative tali da garantire il massimo conte-
nimento dei costi della consultazione.

6. I referendum non possono avere luogo in co-
incidenza con operazioni elettorali provinciali e co-
munali.

Art. 16
Effetti del Referendum.

1. Entro sessanta giorni dalla proclamazione del
risultato della consultazione referendaria ad opera
del Sindaco, il Consiglio Comunale ne prende atto
ed assume le conseguenti motivate deliberazioni.
L’eventuale rielezione deve essere deliberata con il
voto favorevole di almeno due terzi dei Consiglieri
assegnati ovvero, in una seconda votazione da tene-
re a non meno di dieci giorni dalla prima, dalla
maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati.

Art. 17
Diritto di accesso

1. E garantito a chiunque vi abbia interesse per
la tutela di situazioni giuridiche rilevanti il diritto
di accesso ai documenti amministrativi relativi ad
atti anche in terni del Comune, delle Aziende, Enti,
Istituzioni da esso dipendenti e dei concessionari di
servizi comunali.

2. Sono esclusi permanentemente o temporanea-
mente dal diritto di accesso i documenti dei quali
disposizioni normative dello Stato o del Comune
vietano la divulgazione o consentono il differimento
di questa.

3. Le modalità dell’accesso e le relative norme
organizzative sono stabilite da apposito Regolamen-
to.

Art. 18
Diritto di informazione

1. Tutti gli atti dell’Amministrazione Comunale
sono pubblici, tranne quelli per i quali sono stabili-
ti divieti ai sensi dell’art.17 secondo comma, del
presente Statuto.

2. Il Comune, salvi i casi di segreto d’ufficio pre-
visti dalla legge, può avvalersi di qualunque mezzo
idoneo ad assicurare agli interessati, in modo tem-
pestivo e completo, l’accesso alle informazioni di
cui è in  possesso l’Amministrazione Comunale e, in
particolare, a quelle relative allo stato degli atti e
delle procedure che li riguardano.

3. Il Comune istituisce un Ufficio per le Relazio-
ni con il pubblico con il compito di:

a) fornire all’utenza in maniera adeguata infor-
mazioni relative ai servizi, agli atti, e allo stato dei
procedimenti;

b) essere tramite tra il cittadino che intenda
esercitare i propri diritti di partecipazione e di ac-
cesso e il titolare dell’ufficio responsabile del proce-
dimento;

c) formulare all’Amministrazione Comunale pro-
poste inerenti il rapporto con l’utenza.

4. L’Amministrazione Comunale cura l’archivia-
zione informatica dei dati ed il Consiglio Comunale
stabilisce norme per garantire l’accessibilità.

Capo II
IL DIFENSORE CIVICO

Art. 19
Istituzione, ambito di attività.

1. Il Difensore Civico è istituito a garanzia
dell’imparzialità e del buon andamento dell’Ammini-
strazione Comunale e per assistere i cittadini e gli
utenti dei  servizi  nella tutela dei  loro diritti e  inte-
ressi con particolare riguardo agli atti e comporta-
menti di:

a) organi ed uffici del Comune;
b) istituzioni;
c) aziende speciali;
d) enti pubblici che gestiscono servizi comunali;
e) soggetti privati concessionari di servizi comu-

nali;
f) il difensore civico esercita il controllo degli

atti del Comune nei casi previsti dell’art. 127 del
Testo unico.

2. Il Difensore Civico agisce sia su richiesta dei
cittadini che di propria iniziativa.

3. Il Difensore Civico non è soggetto ad alcuna
forma di subordinazione gerarchica ed esercita le
sue funzioni in piena autonomia.

4. Il  Comune  di Orbassano può avvalersi del di-
fensore civico della Regione, della Provincia o di al-
tri Comuni limitrofi mediante convenzione; pari-
menti il Comune di Orbassano può consentire ad
altri Comuni limitrofi di avvalersi del proprio difen-
sore civico mediante convenzione.

Art. 20
Attribuzioni

1. Nei confronti dei soggetti di cui all’articolo
precedente, comma 1, lettere a) e b), il Difensore
Civico:

a) ha diritto di ottenere copia di atti e documen-
ti, nonchè ogni notizia che egli ritenga rilevante per
la questione trattata, senza che possa essergli oppo-
sto nessun diniego e nessun segreto d’ufficio, salvo
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quanto previsto dalle leggi dello Stato. Il Difensore
Civico è considerato interessato ai sensi delle dispo-
sizioni legislative in materia di partecipazione al
procedimento e di accesso ai documenti;

b) ha diritto di intervenire nel procedimento am-
ministrativo ai sensi delle disposizioni legislative in
materia di partecipazione al procedimento;

c) può segnalare all’Amministrazione Comunale
la corretta interpretazione della normativa vigente
al solo scopo di evitare disfunzioni amministrative.
L’Amministrazione Comunale ha l’obbligo di specifi-
ca motivazione, se il contenuto dell’atto adottato
non recepisce i suggerimenti interpretativi del Di-
fensore Civico;

d) deve segnalare al Sindaco qualsiasi disfunzio-
ne amministrativa di cui sia venuto a conoscenza,
come anche qualsiasi comportamento che abbia ri-
tardato o impedito la sua attività;

e) la segnalazione dovrà essere corredata dal
nome del funzionario o dei funzionari responsabili
e sarà trasmessa anche all’Amministrazione o
all’Ente da cui il funzionario dipende.

2. Nei confronti dei soggetti di cui all’articolo
precedente comma 1, lettere d), e), f), il Difensore
Civico:

a) ha diritto di ottenere copia di atti e documen-
ti, nonchè ogni notizia che egli ritenga rilevante per
la questione trattata;

b)deve segnalare a Sindaco eventuali disfunzioni
a danno degli utenti, nonchè ogni violazione delle
clausole della concessione, affinchè vengano prese
le opportune misure.

3. Il Difensore Civico deve presentare annual-
mente al Consiglio Comunale una relazione sull’atti-
vità svolta. Tale relazione viene presentata nei primi
due mesi dell’anno successivo e resa pubblica.

4. Qualora il Difensore Civico, nell’esercizio delle
sue funzioni, venga a conoscenza di fatti costituenti
reato, ha comunque l’obbligo, ai sensi del Codice di
Procedura Penale, di farne rapporto all’Autorità giu-
diziaria.

5. I Consiglieri hanno diritto di accesso alle se-
gnalazioni del Difensore Civico al Sindaco, per le
quali non vi siano ragioni di segretezza.

Art. 21
Elezione

1. Il Difensore Civico è eletto dal Consiglio Co-
munale, a scrutinio segreto, con la maggioranza dei
due terzi idei Consiglieri assegnati  al Comune. Tale
votazione avverrà  su nominativi proposti da singoli,
Associazioni, Enti pubblici e privati, secondo le mo-
dalità previste dal Regolamento dell’Istituto del Di-
fensore Civico.

2.  Se  nelle  prime tre votazioni  nessun candidato
ottiene la predetta maggioranza, si procede al bal-
lottaggio  tra i due candidati che hanno  riportato il
maggior numero di voti nella terza votazione ed è
proclamato eletto chi abbia conseguito il maggior
numero di voti.In caso di parità di voti è eletto il
più anziano di età.

3. Il Consiglio Comunale è convocato almeno no-
vanta giorni prima della scadenza del mandato del
Difensore Civico. In caso di vacanza dell’incarico, la
convocazione deve avvenire entro trenta giorni.

Art. 22
Eleggibilità, ineleggibilità, incompatibilità e decadenza

1.  I candidati alla  carica  di Difensore Civico  de-
vono dare ampia garanzia di indipendenza politica

ed intellettuale, di probità e di competenza giuridi-
co-amministrativa e avere compiuto cinquant’anni
di età.

2. Non possono essere nominati Difensore Civico:
a) coloro che si trovano nelle situazioni di ine-

leggibilità ed incompatibilità con la carica di Consi-
gliere Comunale;

b) i Parlamentari, i Consiglieri Regionali, Provin-
ciali, Comunali, nonchè coloro che negli ultimi cin-
que anni abbiano ricoperto tali cariche o siano sta-
ti candidati nelle relative elezioni;

c) i ministri del culto;
d) coloro che hanno ascendenti, discendenti, pa-

renti o affini fino al quarto grado che siano ammi-
nistratori, segretario o dirigenti del Comune.

3. Il Regolamento disciplinale attività incompati-
bili con la carica di Difensore Civico durante il
mandato.

4. Il Difensore Civico decade  per le stesse cause
per  le quali decade il Consigliere Comunale, ovvero
per sopravvenienza di una delle cause di ineleggibi-
lità indicate al comma 2. La decadenza è pronun-
ciata dal Consiglio Comunale.

5.  Il  Difensore  Civico può altresì essere  revocato
dall’incarico per gravi inadempienze ai doveri d’uffi-
cio, con deliberazione motivata del Consiglio Comu-
nale, approvata con il voto favorevole di almeno
due terzi dei suoi componenti.

Art. 23
Durata della carica, rieleggibilità

1. Il Difensore Civico resta in carica tre anni
esercitando le sue funzioni fino all’insediamento del
successore ed è rieleggibile una sola volta. Il Difen-
sore Civico  si  impegna  a  non  presentarsi  candidato
alle elezione nel territorio del Comune di Orbassa-
no durante i tre anni successivi alla cessazione del-
la sua attività.

Art. 24
Mezzi, indennità

1. Il Difensore Civico ha sede presso idonei loca-
li messi a disposizione dall’Amministrazione Comu-
nale ed è dotato delle strutture necessarie per il
buon funzionamento dell’istituto.

2. Il Difensore Civico ha diritto ad una indennità
stabilità dal Consiglio Comunale, con deliberazione
da approvarsi prima della votazione per la nomina
del Difensore Civico.

Titolo III
GLI ORGANI DEL COMUNE

Capo I
IL CONSIGLIO COMUNALE

Art. 25
Composizione,elezione,durata e scioglimento.

1. La composizione, l’elezione, la convocazione,
la durata in carica e lo scioglimento del Consiglio
Comunale sono regolati dalla legge e dal presente
Statuto.

Art. 26
Pubblicità delle spese elettorali

1. I candidati e le liste che concorrono alle ele-
zioni comunali devono produrre alla segreteria del
comune per l’affissione all’albo pretorio, contestual-
mente alla presentazione delle candidature, una di-
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chiarazione preventiva delle spese elettorali che in-
tendono sostenere.

2. Allo stesso fine, entro trenta giorni dalla pro-
clamazione degli eletti, i candidati e le liste devono
presentare il rendiconto delle spese effettivamente
sostenute per la campagna elettorale.

Art. 27
Consiglieri Comunali

1. I diritti  ed i doveri dei Consiglieri sono stabi-
liti dalla legge. I Consiglieri hanno diritto di inizia-
tiva su ogni questione di competenza del Consiglio
Comunale.Possono presentare proposte di delibera-
zione, di mozione e di ordine del giorno,nonché in-
terrogazioni, interpellanze e ogni altra istanza di
sindacato ispettivo. Le modalità di presentazione
dei  suddetti atti  e  delle relative risposte sono disci-
plinate dal Regolamento del Consiglio Comunale.

2. I Consiglieri hanno diritto di ottenere dagli
uffici del Comune, dalle Aziende e dagli Enti dipen-
denti da questo , nonché dai concessionari di servi-
zi comunali, tutte le notizie ed informazioni in loro
possesso utili all’espletamento del proprio mandato.

3. I Consiglieri comunali, unitamente al Sindaco,
al Presidente del Consiglio ed agli Assessori, vengo-
no assicurati contro i rischi conseguenti all’espleta-
mento delle loro funzioni.

4.I Consiglieri sono tenuti a partecipare alle se-
dute del Consiglio Comunale e delle Commissioni
consiliari di cui fanno parte. I Consiglieri che non
intervengono ad una intera sessione ordinaria del
Consiglio  Comunale, senza giustificato motivo, sono
dichiarati decaduti. La dichiarazione di decadenza
non può essere pronunciata dal Consiglio Comunale
prima che siano decorsi inutilmente almeno dieci
giorni dalla notificazione al Consigliere interessato,
affinché possa giustificarsi, della possibile iscrizione
della decadenza all’ordine del giorno del Consiglio.

5. Le dimissioni dalla carica di consigliere, indi-
rizzate al rispettivo consiglio, devono essere assunte
immediatamente al protocollo del Comune nell’ordi-
ne temporale di presentazione. Esse sono irrevoca-
bili, non necessitano di presa d’atto e sono immedi-
atamente efficaci. Il Consiglio, entro e non oltre
dieci giorni, deve procedere alla surroga dei consi-
glieri dimissionari, con separate deliberazioni, se-
guendo l’ordine di presentazione delle dimissioni
quale risulta dal protocollo. Non si fa luogo alla
surroga  qualora, ricorrendone i presupposti, si  deb-
ba procedere allo scioglimento del Consiglio a nor-
ma dell’articolo 141 comma  1  numero  3)  del  Testo
Unico.

6. E Consigliere anziano colui che ha ottenuto la
maggior cifra individuale ai sensi di legge con
esclusione del Sindaco neo-eletto e dei candidati
alla carica di Sindaco proclamati Consiglieri.

Art. 28
Competenze del Consiglio

1. Le competenze del Consiglio Comunale sono
quelle attribuite dall’art. 42 del Testo unico e da al-
tre disposizioni legislative. Il Consiglio Comunale è
organo di rappresentanza diretta e generale del cor-
po elettorale e costituisce il riferimento diretto della
partecipazione dei cittadini alle sue funzioni di in-
dirizzo  e di  programmazione dell’attività del Comu-
ne.

2. Le proposte di deliberazione del Consiglio
possono essere presentate dal Presidente del Consi-
glio comunale, dal sindaco,  dalla Giunta, dai consi-

glieri comunali, dalle Commissioni consiliari perma-
nenti e dal 5% dei titolari dei diritti di partecipa-
zione.

3. Il  Consiglio  Comunale esercita  la propria fun-
zione di indirizzo attraverso l’adozione dei necessari
atti deliberativi e la approvazione di mozioni  diret-
tive.

4. L’attività di controllo e di sindacato ispettivo
del Consiglio Comunale si svolge collegialmente,
tramite le Commissioni, mediante il Presidente del
Consiglio e, per iniziativa dei singoli Consiglieri,an-
che attraverso la presentazione di interpellanze ed
interrogazioni. Ad esse, come ad ogni altra istanza
di sindacato ispettivo, deve  essere data risposta en-
tro trenta giorni  dal Sindaco o da  Assessore  da lui
delegato.Le modalità di presentazione e di risposta,
in Consiglio, in Commissione, o in forma scritta,
sono disciplinate dal Regolamento del Consiglio Co-
munale.Il Regolamento individua i casi in cui la ri-
sposta deve essere data con procedura d’urgenza.

5. Annualmente il Consiglio Comunale delibera
l’elenco delle relazioni e dei dati conoscitivi che pe-
riodicamente la Giunta deve fornire al Consiglio
Comunale e l’elenco dei dati e degli atti che devono
essere trasmessi al Consiglio o resi accessibili tra-
mite il suo sistema informativo.

6. Il  Sindaco trasmette annualmente  al  Consiglio
Comunale una relazione sulla verifica dell’andamen-
to generale dell’attività sanitaria prevista dalla nor-
mativa.

7. Il Consiglio Comunale esprime, con l’approva-
zione di propri ordini del giorno, prese di posizione
e richieste su questioni di rilevante interesse anche
se esulanti la competenza amministrativa del Comu-
ne.

8. Ciascun consigliere Comunale ha il pieno di-
ritto di  intervenire nella  definizione delle linee pro-
grammatiche di cui all’art. 42 comma 3 del Testo
unico, proponendo le integrazioni, gli adeguamenti
e le modifiche, mediante presentazione di appositi
emendamenti.

9. Con cadenza annuale, il consiglio provvede a
verificare l’attuazione di  tali  linee da parte del Sin-
daco e dei rispettivi assessori. E’ facoltà del consi-
glio provvedere a integrare o modificare, nel corso
della durata del mandato, le linee programmatiche,
sulla base delle esigenze e delle problematiche che
dovessero emergere in ambito locale.

Art. 29
Prima convocazione del Consiglio Comunale

1. La  prima  seduta  del Consiglio Comunale deve
essere convocata entro  il termine  perentorio di  die-
ci giorni dalla  proclamazione degli eletti e  deve  te-
nersi entro il termine di dieci giorni dalla convoca-
zione. In caso di inosservanza dell’obbligo di convo-
cazione, provvede in via sostitutiva il Prefetto. La
seduta è convocata dal Sindaco e presieduta dal
Consigliere Anziano fino all’elezione del Presidente
dell’Assemblea.

Qualora il Consigliere anziano sia assente o rifiu-
ti di presiedere l’Assemblea, la presidenza è assunta
dal Consigliere che nella graduatoria di anzianità,
determinata secondo i criteri di cui agli articoli
precedenti, occupa il  posto immediatamente succes-
sivo.

2. La seduta inizia con la convalida degli eletti e
prosegue con l’elezione del Presidente del Consiglio
e del Vicepresidente, cui seguono  la comunicazione
dei componenti della Giunta.
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Art. 30
Presidenza del Consiglio Comunale

1. Il Consiglio Comunale nella sua prima seduta
procede all’elezione, nel proprio seno, del Presidente
e di un Vicepresidente che durano in carica per
tutta la durata del mandato amministrativo e sono
rieleggibili.

2. Il Vicepresidente esercita le funzioni del Presi-
dente in caso di sua assenza o impedimento tempo-
raneo. Nel caso di impossibilità del Vicepresidente,
le funzioni sono esercitate dal Consigliere anziano.

3. L’elezione del Presidente avviene con votazione
a scrutinio segreto ed a maggioranza dei due terzi
dei Consiglieri assegnati al Comune. Qualora nessun
candidato ottenga la suddetta maggioranza si proce-
de ad  una  successiva  votazione  in cui risulta eletto
il candidato che abbia ottenuto la maggioranza as-
soluta dei Consiglieri assegnati. Nel caso in cui nes-
sun candidato ottenga tale maggioranza, si procede,
nella stessa seduta, ad una ulteriore votazione di
ballottaggio tra i due candidati che nell’ultima vota-
zione hanno ottenuto il maggior numero di voti. In
caso di  parità di voti verrà eletto il Consigliere più
anziano di età.

4. Eletto il Presidente, si procede immedi-
atamente all’elezione del Vicepresidente. Risulta
eletto il candidato che ottiene il maggior numero di
voti. In caso di parità si procede, nella stessa sedu-
ta, ad una votazione di ballottaggio tra i due candi-
dati che hanno ottenuto il maggior numero di voti.
In caso di ulteriore parità di voti risulta eletto il
Consigliere più anziano di età.

5. Il Presidente del Consiglio Comunale, salvo i
casi in cui sia previsto dallo Statuto o dai regola-
menti, non è componente di Commissioni Consiliari
permanenti, cui peraltro può intervenire.

6. La carica di Presidente e di Vicepresidente del
Consiglio Comunale è incompatibile con quella di
Parlamentare e di Consigliere Regionale e Provin-
ciale.

7. Il Presidente ed il Vicepresidente del Consiglio
Comunale, per gravi e comprovati motivi, possono
essere revocati su proposta motivata e sottoscritta
da un terzo dei Consiglieri assegnati. La proposta
viene messa in discussione non prima di venti gior-
ni e comunque non oltre la terza seduta del Consi-
glio Comunale successiva alla sua presentazione. La
stessa deve essere approvata con voto palese dalla
maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati.

8. Il Presidente ed il Vicepresidente non possono
presiedere la discussione e la votazione della propo-
sta di revoca che li riguarda. Nel caso in cui en-
trambi siano sottoposti a proposta di revoca, la di-
scussione e la votazione  sono presiedute dal  Consi-
gliere anziano.

Art.31
Funzioni del Presidente del Consiglio Comunale

1. Il Presidente rappresenta, convoca e presiede
il Consiglio Comunale, dirige i lavori e le attività
del Consiglio  stesso ed  esercita  le altre funzioni  at-
tribuitegli dal presente Statuto e dai regolamenti.

2. Il Presidente garantisce il regolare funziona-
mento del Consiglio Comunale e delle sue articola-
zioni previste dallo Statuto.

3. Il  Presidente  del  Consiglio Comunale  è  tenuto
a riunire il Consiglio in un termine non superiore a
venti giorni, quando lo richiedano un quinto dei

Consiglieri Comunali o il Sindaco, inserendo all’or-
dine del giorno le questioni richieste.

4. Il  Presidente riceve le proposte di  deliberazio-
ne, di  mozione e  di  ordine  del giorno. Salvo diver-
so accordo con i proponenti o diversa scadenza sta-
bilita dalla legge, egli è tenuto ad iscriverle all’ordi-
ne del giorno del Consiglio Comunale, entro i venti
giorni successivi qualora siano presentate dal Sinda-
co, dalla Giunta o da un quinto dei Consiglieri, en-
tro i trenta giorni successivi qualora siano presenta-
te da un numero inferiore di Consiglieri. Egli riceve
inoltre le interrogazioni e le interpellanze presentate
dai Consiglieri e le trasmette al Sindaco, disponen-
do per l’iscrizione all’ordine del giorno nei termini
previsti dal Regolamento del Consiglio Comunale.

5. Il Presidente è tenuto a riunire il Consiglio,
entro 48 ore, per la trattazione delle questioni ur-
genti richieste dal Sindaco.

6. Il Presidente del Consiglio Comunale assicura
una adeguata e preventiva informazione ai gruppi
consiliari e  ai singoli  consiglieri  sulle  questioni  sot-
toposte al Consiglio.

Art. 32
Organizzazione e funzionamento del Consiglio

1. Il funzionamento del Consiglio, nel quadro dei
principi stabiliti dal presente statuto, è disciplinato
dal Regolamento, approvato a maggioranza assoluta.
Con la stessa maggioranza il Consiglio provvede
alle eventuali modificazioni del Regolamento stesso.

2. Nell’ambito del Consiglio Comunale sono isti-
tuiti le Commissioni Consiliari, i Gruppi Consiliari
e la Conferenza dei Capigruppo.

3. Il Consiglio Comunale è convocato dal Presi-
dente, che formula l’ordine del giorno.

4. Le sedute del Consiglio Comunale sono pub-
bliche e le votazioni avvengono a scrutinio palese,
eccetto i casi indicati dal Regolamento.

5. Le proposte di deliberazione iscritte all’ordine
del giorno del Consiglio Comunale sono pubbliche
ed accessibili a tutti i titolari dei diritti di parteci-
pazione,  con le stesse modalità previste  per gli atti
deliberativi dal Regolamento dell’accesso ai docu-
menti amministrativi.

6. Il Comune adotta gli strumenti idonei a confe-
rire la più ampia ed effettiva pubblicità ai lavori
del Consiglio Comunale.

7. Il Consiglio Comunale informa i cittadini della
propria attività, indice conferenze e promuove in-
contri su temi di particolare interesse con le forma-
zioni sociali e con i soggetti pubblici e privati.

8. Le proposte di deliberazione sono approvate,
ove non sia diversamente previsto, a maggioranza
assoluta dei votanti.Nelle votazioni palesi e a scruti-
nio segreto i Consiglieri che dichiarano di astenersi
non si computano nel numero dei votanti, ma sol-
tanto nel numero dei Consiglieri necessari per la
validità della seduta. Nelle votazioni a mezzo di
schede, quelle bianche e nulle si computano nel nu-
mero dei votanti.

9. Il Consiglio è dotato di autonomia funzionale
e organizzativa esercitandola nei modi indicati dal
presente Statuto e dal Regolamento consiliare..

10. Il Segretario Comunale cura, avvalendosi de-
gli uffici e del personale dell’Ente la verbalizzazione
delle sedute, che sottoscrive insieme al Sindaco.
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Art. 33
Sessioni del Consiglio Comunale

1. L’attività del Consiglio Comunale si svolge in
sessioni ordinarie e straordinarie.

2. Sono sessioni ordinarie quelle che ricompren-
dono le adunanze che hanno iscritto all’ordine del
giorno la proposta   di deliberazione del Bilancio
Preventivo e del Rendiconto.

3. Sono sessioni straordinarie quelle convocate
dal Presidente al di fuori della programmazione di
cui al comma 2.

4. Il Regolamento del Consiglio Comunale stabili-
sce peculiari modalità  di organizzazione delle sedu-
te e di discussione, finalizzate al più efficace appro-
fondimento dei temi all’ordine del giorno.

Art. 34
Gruppi Consiliari

1. I Consiglieri si costituiscono in Gruppi, dan-
done comunicazione,entro dieci giorni dalla procla-
mazione, sia al Presidente che al Segretario Comu-
nale.Per la costituzione del Gruppo è comunque ne-
cessaria l’adesione di almeno due Consiglieri, tranne
che trattasi di unico Consigliere eletto in rappresen-
tanza di una lista. Qualora non si eserciti la facoltà
o nelle more della designazione, i capigruppo sono
individuati nei Consiglieri che abbiano riportato il
maggior numero di voti per ogni lista.

2. Nel corso della tornata amministrativa, i Con-
siglieri   dovranno comunicare   tempestivamente   al
Presidente, per iscritto, gli eventuali mutamenti in-
tercorsi nell’appartenenza ai rispettivi Gruppi.

2-bis. Se più consiglieri, anche in tempi diversi,
si distaccano dai gruppi in cui sono stati eletti e
non aderiscono  ad  altri  gruppi, essi  costituiscono il
gruppo misto. Se in tale condizione viene a trovarsi
un unico consigliere, egli acquisisce le prerogarite
spettanti ad un gruppo consiliare e le mantiene
fino a quando altri consiglieri non versino nelle
medesime  condizioni, dando  vita ad un gruppo mi-
sto.

3. Il Regolamento deve prevedere: la disciplina
dei  Gruppi, la  Conferenza dei capigruppo e le rela-
tive attribuzioni. Il Sindaco  è membro della  Confe-
renza dei Capigruppo.

4. Il regolamento del Consiglio Comunale fissa le
modalità attraverso le quali vengono forniti a tale
consesso servizi, attrezzature e risorse finanziarie.

Lo stesso regolamento disciplina la gestione di
tutte le risorse attribuite al Consiglio per il proprio
funzionamento e per quello dei gruppi consiliari re-
golarmente costituiti.

Art. 35
Conferenza dei Capigruppo

1. I  Capigruppo  si riuniscono  in  una Conferenza
convocata e presieduta dal Presidente del Consiglio
Comunale per esercitare le funzioni indicate dal
presente Statuto e dai Regolamenti.

2. Il Presidente convoca altresì, entro cinque
giorni, la Conferenza dei Capigruppo ogni qualvolta
lo richiede il Sindaco o almeno due Capigruppo
che rappresentino non meno di un quinto dei Con-
siglieri.

3. Ai capigruppo vengono comunicate le delibera-
zioni della Giunta Comunale ai sensi di legge

Art. 36
Commissioni Consiliari

1. Il Consiglio Comunale costituisce nel proprio
seno Commissioni consiliari permanenti e, quando
occorre, speciali.

2. Il Regolamento del Consiglio Comunale ne di-
sciplina il numero, la composizione, l’organizzazio-
ne, il funzionamento, i poteri, le materie di compe-
tenza e le forme di pubblicizzazione degli atti e dei
lavori.

2-bis. E’ attribuita alle opposizioni la presidenza
delle Commissioni Consiliari aventi funzioni di con-
trollo o di garanzia, ove costituite.

3. Le Commissioni permanenti devono essere
composte da Consiglieri che rappresentino con cri-
terio proporzionale e voto plurimo complessivamen-
te tutti i Gruppi.

4. Le Commissioni permanenti hanno competen-
za per materia tendenzialmente attinente alla com-
petenza delle maggiori articolazioni dell’organizza-
zione comunale.

5. Esse hanno quali compiti principali l’istrutto-
ria  degli atti deliberativi e delle mozioni del Consi-
glio Comunale, il controllo politico-amministrativo,
lo  svolgimento di  attività  conoscitive su temi  di  in-
teresse comunale e la discussione di interrogazioni
ed interpellanze.

6. Per lo svolgimento di compiti particolari di
volta in volta individuati, il Consiglio Comunale
può istituire Commissioni speciali. Qualora si tratti
di compiti di indagine sull’attività dell’Amministra-
zione, per l’istituzione della Commissione occorre il
voto favorevole della maggioranza assoluta dei com-
ponenti del Consiglio.

7. E istituita la Commissione permanente specia-
le per le pari opportunità uomo-donna, composta
dalle Consigliere, con compiti di proposta e di con-
trollo dell’attività amministrativa in riferimento alla
condizione femminile.

8. Le Commissioni, nello svolgimento dei loro
compiti, si avvalgono dei diritti riconosciuti ai sin-
goli Consiglieri. Inoltre esse:

- promuovono la consultazione dei soggetti inte-
ressati ai temi ad esse sottoposti;

- possono tenere audizioni conoscitive, chiedendo
l’intervento di soggetti qualificati, anche esterni al
Comune;

- possono invitare ai propri lavori rappresentanze
dei titolari dei  diritti di partecipazione,  di strutture
associative, di enti e di ordini professionali, su ri-
chiesta degli stessi o di propria iniziativa.

9. Le Commissioni possono chiedere l’intervento
alle proprie riunioni del Sindaco, degli Assessori,
dei Dirigenti e dei titolari di uffici comunali, degli
amministratori di enti, aziende e società a prevalen-
te capitale comunale,dei concessionari dei servizi
comunali. Essi, in forza della richiesta, sono tenuti
ad intervenire. Le Commissioni devono sentire il
Sindaco e gli Assessori, quando questi lo richieda-
no.

10.  Le  sedute delle  Commissioni sono  pubbliche,
eccetto i casi previsti dal Regolamento.

Capo II
IL SINDACO

Art. 37
Elezione del Sindaco

1. L’elezione del Sindaco, le cause di cessazione
dalla carica, nonché le modalità di presentazione e
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votazione delle mozioni di sfiducia sono disciplinate
dalla legge. Il Sindaco presta davanti al Consiglio,
nella seduta di insediamento, il giuramento di os-
servare lealmente la Costituzione Italiana

2. Le dimissioni presentate dal Sindaco diventa-
no efficaci ed irrevocabili trascorso il termine di
venti giorni dalla loro presentazione al Consiglio. In
tal caso si procede allo scioglimento del Consiglio,
con la contestuale nomina di un commissario.

Art.38
Funzioni quale Organo del Comune

1. Il Sindaco è l’organo responsabile dell’Ammini-
strazione del Comune e ne ha la rappresentanza le-
gale e anche in giudizio. Distintivo del Sindaco è la
fascia tricolore con lo stemma della Repubblica Ita-
liana e lo stemma del Comune, da portarsi a tra-
colla.

2. Il Sindaco:
a) nomina i componenti della Giunta, tra cui un

Vicesindaco, e ne dà comunicazione al Consiglio
nella prima seduta successiva all’elezione;

b) attribuisce gli incarichi agli Assessori, per set-
tori organici e per progetti;

c) convoca e presiede la Giunta Comunale e sta-
bilisce gli argomenti da porre all’ordine del giorno
delle sedute;

d) può revocare uno o più Assessori, dandone
motivata comunicazione al Consiglio;

e) partecipa alla Conferenza dei Capigruppo con-
siliari;

f) può delegare la sottoscrizione di particolari
atti, purchè non riservati dalla legge alla sua esclu-
siva  competenza,  agli Assessori, al Segretario Gene-
rale e ai Dirigenti;

g) sovraintende all’espletamento delle funzioni
statali e regionali attribuite o delegate al Comune;

h) può concludere accordi di programma con
tutti i soggetti pubblici previsti dalla legge. Conclusi
tali accordi di programma, informa la Giunta e il
Consiglio Comunale dell’oggetto dell’intervento, degli
enti coinvolti e di ogni adempimento al quale è
chiamato il Comune;

i) presenta al Consiglio, entro 90 giorni dalla
proclamazione degli eletti e sentita la  Giunta,  le  li-
nee programmatiche relative alle azioni e ai proget-
ti da realizzare nel corso del mandato;

l) indice i referendum comunali;
m) adotta ordinanze;
n) promuove ed assume iniziative atte ad assicu-

rare che Uffici,Servizi, Aziende, Enti, Istituzioni, So-
cietà e Consorzi dei quali fa parte il Comune ed i
concessionari di servizi comunali svolgano la loro
attività secondo gli obiettivi indicati dal Consiglio
Comunale;

o) coordina e riorganizza, sulla base degli indi-
rizzi espressi dal Consiglio Comunale e nell’ambito
dei criteri eventualmente indicati dalla Regione, gli
orari degli esercizi commerciali, dei pubblici eserci-
zi e dei servizi pubblici, nonché, d’intesa con i re-
sponsabili territorialmente competenti delle Ammini-
strazioni  interessate, gli orari di apertura al pubbli-
co degli uffici periferici delle amministrazioni pub-
bliche, al fine  di  armonizzare l’esplicazione dei ser-
vizi alle esigenze complessive e generali degli uten-
ti;

p) sovraintende al funzionamento dei servizi e
degli uffici comunali ed all’esecuzione degli atti, im-
partisce direttive al Segretario Generale ed ai Diri-
genti in ordine agli indirizzi funzionali e di vigilan-

za sull’intera gestione amministrativa di tutti gli uf-
fici e servizi;

q) nomina i responsabili degli uffici e dei servizi,
attribuisce e definisce gli incarichi dirigenziali e
quelli di collaborazione esterna secondo le modalità
ed i criteri stabiliti dalla legge, dallo Statuto e dai
regolamenti;

r) provvede alla nomina, designazione e revoca
dei rappresentanti del Comune presso Enti, Aziende
e Società, secondo quanto indicato all’art. 42 del
presente Statuto;

s) risponde,direttamente o tramite un Assessore
da lui delegato, alle interrogazioni, alle interpellanze
e ad ogni altra istanza di sindacato ispettivo pre-
sentata dai Consiglieri;

t) esercita tutte le altre funzioni attribuitegli dal-
le leggi, dal presente Statuto e dai regolamenti;

u) nomina il Segretario Comunale scegliendolo
tra gli iscritti all’albo di cui all’art. 98 del Testo
Unico e, previa deliberazione della Giunta Comuna-
le nomina il Direttore Generale o ne conferisce le
relative funzioni al Segretario Comunale.

Art. 39
Funzioni quale Ufficiale del Governo

1. Il Sindaco, nei casi stabiliti dalla legge, sovrin-
tende ,emana direttive, esercita vigilanza relativa-
mente ai servizi di competenza statale ed adotta
provvedimenti contingibili ed urgenti.

2. Egli può delegare funzioni che svolge quale
Ufficiale del Governo ai soggetti previsti dalla legge.

Art. 40
Funzioni di vigilanza

1. Il Sindaco:
a) può acquisire presso tutti gli uffici e servizi

informazioni anche riservate;
b) può promuovere indagini e verifiche ammini-

strative;
c) può disporre l’acquisizione di atti, documenti

ed informazioni presso Aziende, Enti, Istituzioni,
Società e Consorzi dei quali fa parte il Comune e
presso i concessionari di servizi comunali.

Art. 41
Sostituzione del Sindaco

1. In caso di impedimento temporaneo o di as-
senza, nonché di sospensione per le cause previste
dalla legge, le funzioni del Sindaco sono svolte dal
Vicesindaco che esercita anche le funzioni previste
dall’art. 54 del Testo unico.

Art. 42
Nomine dei rappresentanti del Comune

1. Le nomine e la revoca dei rappresentanti del
Comune presso Enti, Aziende e Società spettano al
Sindaco, che provvede con l’osservanza degli indi-
rizzi deliberati dal Consiglio Comunale. Il Sindaco,
nell’esercizio del proprio potere di nomina, deve te-
nere conto delle disposizioni di legge per promuo-
vere la presenza di entrambi i sessi nelle Ammini-
strazioni.

2. Sono riservati al Consiglio Comunale i casi di
nomina in cui la legge prevede che debba essere
garantita l’espressione della minoranza consiliare.

3. L’esercizio  del  diritto  di nomina è sempre su-
bordinato al rispetto di criteri di trasparenza e
pubblicità delle procedure, di competenza ed espe-
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rienza dei nominati, nonché di garanzia della rap-
presentanza degli interessi del Comune.

4. La delibera quadro del Consiglio Comunale
contenente gli indirizzi per le nomine e per la revo-
ca deve prevedere gli strumenti e le procedure ido-
nei all’osservanza dei criteri di cui sopra.

5. Il Consiglio Comunale,anche tramite le com-
missioni consiliari competenti, vigila sull’attività  dei
rappresentanti del Comune durante l’espletamento
del mandato.

6. A tal fine, i nominati in Enti il cui Conto
consuntivo non sia approvato dal Consiglio Comu-
nale, inviano entro il 31 dicembre di ogni anno al
Sindaco e al Consiglio Comunale una relazione sul
loro operato e sul funzionamento dell’Ente in cui
rappresentano il Comune.

Tutti i rappresentanti del Comune sono inoltre
convocabili,allo stesso scopo,da parte delle Commis-
sioni consiliari, su richiesta di un quarto dei Consi-
glieri.

7. I rappresentanti del Comune presso
Enti,Aziende, Istituti e società non possono essere
nominati  nello stesso  incarico per un  periodo com-
plessivamente superiore alla durata di due mandati
amministrativi ovvero, quando il mandato di nomi-
na sia più lungo di quello amministrativo, per più
di due mandati di nomina.

Capo III
GIUNTA COMUNALE

Art.43
Competenze della Giunta

1.  La Giunta Comunale collabora con  il Sindaco
nell’attuazione degli indirizzi e dei programmi deli-
berati dal Consiglio. Essa provvede inoltre a:

a) svolgere attività propositiva e di impulso nei
confronti del Consiglio Comunale;

b) compiere tutti gli atti rientranti ai sensi
dell’art. 107, commi 1e 2 del Testo unico nelle fun-
zioni degli organi di governo, che non siano riser-
vati dalla legge al Consiglio e che non ricadano
nelle competenze, previste dalle leggi o dallo statu-
to, del Sindaco;

c) riferire al  Consiglio Comunale, annualmente e
secondo le ulteriori scadenze fissate con atti di in-
dirizzo dal Consiglio Comunale stesso, sulla propria
attività;

d) adottare,   in   via d’urgenza, le deliberazioni
comportanti variazioni di bilancio da sottoporre a
ratifica del Consiglio Comunale entro i sessanta
giorni successivi.

e) adottare il regolamento sull’ordinamento degli
uffici e dei servizi nel rispetto dei criteri generali
stabili dal Consiglio;

2. La Giunta opera attraverso deliberazioni colle-
giali.

3. Alle riunioni del Consiglio Comunale la Giunta
deve essere rappresentata, in caso di assenza del
Sindaco,  dal Vicesindaco ovvero da Assessore appo-
sitamente delegato.Inoltre gli Assessori possono
sempre partecipare alle riunioni del Consiglio Co-
munale e devono farlo quando il Consiglio tratti ar-
gomenti attinenti agli incarichi ad essi attribuiti dal
Sindaco e comunque quando sia richiesto dal Presi-
dente del Consiglio Comunale o dal Sindaco. Gli
Assessori possono partecipare alle riunioni delle
Commissioni consiliari permanenti e devono farlo
nei casi previsti dal Regolamento del Consiglio Co-
munale.

Art. 44
Composizione e funzionamento della Giunta

1. La Giunta Comunale è composta dal Sindaco
che la presiede e da un numero di Assessori non
superiore a sette, fra i quali il Vicesindaco, da lui
nominati. Gli Assessori, oltreché possedere i requisi-
ti previsti per la carica di Consigliere Comunale,
devono essere immuni dalle cause di incompatibili-
tà previste dalla legge. I componenti della Giunta
Comunale competenti in materia di urbanistica, di
edilizia e di lavori pubblici devono astenersi
dell’esercitare attività professionale in materia di
edilizia privata e pubblica nel territorio del Comu-
ne.

2. Il Sindaco, nel nominare gli Assessori, tiene
conto di  quanto dispongono  le leggi per promuove-
re la presenza di entrambi i sessi nelle Amministra-
zioni pubbliche.

3. Le adunanze della Giunta non sono pubbliche
e per la loro validità è richiesta la presenza di al-
meno la metà dei componenti.

4. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza
dei presenti e con voto palese salvo i casi previsti
dalla legge.

Art. 45
Cessazione dalla carica di Assessore

1. Gli Assessori cessano dalla carica, oltrechè nel
caso di decadenza dell’intera Giunta e nel caso di
revoca di cui all’art. 38:

a) per dimissioni;
b) per rimozione con Decreto Ministeriale;
c) per perdita  dei requisiti richiesti per la carica

di Assessore.
2. Le dimissioni sono presentate al Sindaco ed

hanno effetto immediato.
3. Alla sostituzione degli Assessori provvede il

Sindaco, dandone motivata comunicazione al Consi-
glio.

Titolo IV
ORDINAMENTO ED ORGANIZZAZIONE

DEGLI UFFICI

Art. 46
Criteri e principi

1. L’organizzazione del Comune è improntata ai
principi fondamentali di distinzione e collaborazio-
ne tra la funzione di governo e la funzione di ge-
stione, nella  forma e con  le modalità prescritte dal
presente Statuto e da appositi regolamenti.

2. Il  Comune  organizza  gli uffici ed il personale
secondo criteri di programmazione, autonomia, re-
sponsabilità e professionalità, al fine di corrisponde-
re  con la massima efficacia ed efficienza al pubbli-
co interesse ed ai diritti dei cittadini-utenti,  assicu-
rando speditezza, economicità, imparzialità, traspa-
renza dell’azione amministrativa.

3. Gli organi dell’Ente, titolari della funzione di
governo, effettuano, mediante gli atti normativi ed
amministrativi di propria competenza, anche su
proposta dei titolari della funzione di gestione, la
definizione delle scelte di indirizzo,programmazione
ed amministrazione; tali scelte costituiscono gli ob-
biettivi dell’attività dell’Ente.

4. I Dirigenti sono titolari della funzione di ge-
stione;essi debbono formulare le proposte per la
realizzazione degli obiettivi dell’attività dell’Ente e
per il raggiungimento dei medesimi; le proposte
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debbono essere predisposte in forma compiuta, cor-
redate dei relativi programmi operativi nei quali
debbono essere indicate le necessarie risorse uma-
ne, finanziarie e strumentali, nonchè la strumenta-
zione normativa ed amministrativa eventualmente
occorrente.

5. Il Comune riconosce e garantisce pari oppor-
tunità fra donne e uomini nell’organizzazione degli
uffici e nel rapporto di lavoro ed adotta programmi
di azioni positive a ciò finalizzati.

6. Gli orari di funzionamento dei servizi e di
apertura al pubblico degli uffici devono essere sta-
biliti sulla base delle esigenze dell’utenza. L’Ammi-
nistrazione opera al fine di realizzare, coordinando-
si con altri Enti,la massima integrazione delle atti-
vità di sportello e la progressiva unificazione degli
accessi, anche in forma decentrata.

7. I cittadini residenti nel Comune hanno il dirit-
to di esprimere le loro valutazioni in ordine all’effi-
cacia dell’attività amministrativa ed al livello quali-
tativo e quantitativo dei servizi pubblici.

8. Il Comune promuove e realizza la  formazione
e l’aggiornamento professionale del proprio persona-
le.

9. I conflitti di competenza, positivi o negativi,
sia reali che virtuali, sorti tra i dipendenti comunali
sono decisi dai responsabili sovraordinati.

Qualora i conflitti riguardino qualifiche dirigen-
ziali, gli stessi sono risolti dal direttore generale,
ove nominato, altrimenti dal Segretario Generale.

Art.47.
Struttura organizzativa. Regolamento sull’ordinamento

degli uffici e dei Servizi.

1. L’articolazione della struttura comunale in
unità organizzative e le loro aggregazioni sono di-
sciplinate, con riferimento alle funzioni istituzionali
del  Comune  ed  ai suoi programmi, dal  Regolamen-
to sull’ordinamento degli uffici e dei servizi.

2. Il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e
dei servizi disciplina:

a) l’assetto organizzativo dell’Ente;
b)  i  criteri  e  le modalità per  l’assegnazione delle

risorse alle varie unità organizzative;
c) i criteri e le modalità per la fissazione degli

orari di servizio, di apertura degli uffici e di lavoro.
d) le dotazioni organiche, le modalità di assun-

zione agli impieghi, i requisiti di accesso e le pro-
cedure concorsuali, nel rispetto dei principi fissati
nell’art. 36 del D.lgs. 29/93.

3. Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e
dei servizi è adottato dalla Giunta Comunale, nel
rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio
Comunale, e può essere modificato in ogni momen-
to.

4. La dimensione e la composizione professionale
di ciascuna struttura organizzativa sono oggetto di
costante verifica.

5. Il Sindaco presenta annualmente al Consiglio
per la presa d’atto una relazione concernente lo sta-
to dell’organizzazione , la situazione del personale e
la valutazione della loro adeguatezza in rapporto
agli obiettivi.

6. Il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e
dei servizi disciplina:

a) le modalità attraverso le quali l’Amministrazio-
ne dà  attuazione alle disposizioni  di  legge in mate-
ria di rapporto di lavoro;

b) la dotazione di sedi e strumenti ed i diritti in
tema d’accesso delle organizzazioni sindacali dei di-
pendenti.

Art. 48
Contratti a tempo determinato.

1. La copertura dei posti di responsabili dei ser-
vizi e degli uffici, di qualifiche dirigenziali o di alta
specializzazione, può avvenire, nel rispetto della
normativa vigente e fermi restando i requisiti ri-
chiesti dalla qualifica da ricoprire, mediante con-
tratti a tempo determinato, con deliberazione ade-
guatamente motivata.

2. Il  contratto  non  può  avere  durata  superiore  a
quella del mandato del Sindaco, è rinnovabile e re-
vocabile ed ha termine comunque al momento
dell’insediamento di un nuovo Consiglio Comunale.

Art. 49
Dirigenti

1. I dirigenti coadiuvano, nell’ambito delle rispet-
tive competenze,gli organi elettivi nella determina-
zione degli obiettivi e provvedono alla successiva at-
tuazione delle scelte adottate, assumendo la respon-
sabilità della correttezza amministrativa,   dell’effi-
cienza della gestione e dei relativi risultati.

2. I dirigenti organizzano e dirigono l’attività del-
le unità organizzative cui sono preposti sulla base
del principio di autonomia, dispongono delle risorse
assegnate, assegnano i compiti e le mansioni al
personale tenendo conto di capacità ed attitudini
professionali, promuovono la mobilità orizzontale
ed esercitano tutte le  altre funzioni che ad essi at-
tribuiscono i regolamenti. Oltre ad essere preposti
alla direzione di strutture organizzative, i dirigenti
sono responsabili dei programmi, piani, progetti ed
interventi loro affidati. I dirigenti, o altri dipendenti
da essi individuati,sono responsabili dei procedi-
menti  amministrativi  di  loro competenza. Essi redi-
gono una relazione annuale sull’attività svolta.

3. Spettano ai dirigenti tutti  i compiti, compresa
l’adozione di atti che impegnano l’amministrazione
verso l’esterno, che la legge e lo statuto espressa-
mente non riservino agli organi di governo
dell’ente.

Sono ad essi attribuiti tutti i compiti di attuazio-
ne degli obiettivi e dei programmi definiti con gli
atti di indirizzo adottati dall’organo politico, tra i
quali in particolare:

- la presidenza delle commissioni di gara e di
concorso;

- la responsabilità delle  procedure d’appalto e di
concorso;

- la stipulazione dei contratti;
- gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa

l’assunzione di impegni di spesa;
- gli atti di amministrazione e gestione del per-

sonale;
- i provvedimenti di autorizzazione, concessione

o analoghi, il cui rilascio presupponga accertamenti
e valutazioni, anche di natura discrezionale, nel ri-
spetto di criteri predeterminati dalla legge, dai re-
golamenti, da atti generali  di indirizzo, ivi  compre-
se le autorizzazioni e le concessioni edilizie;

f-bis) tutti i provvedimenti di sospensione dei la-
vori, abbattimento e riduzione in pristino di compe-
tenza comunale, nonché i poteri di vigilanza edili-
zia e di irrogazione delle sanzioni amministrative
previsti dalla  vigente  legislazione statale e  regionale
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in materia di prevenzione e repressione dell’abusivi-
smo edilizio e paesaggistico-ambientale;

- le attestazioni, certificazioni, comunicazioni,
diffide, verbali, autenticazioni, legalizzazioni ed ogni
altro atto costituente manifestazione di giudizio e
di conoscenza;

- gli atti ad essi attribuiti dal presente statuto e
dai regolamenti o, in base e a questi, delegati dal
sindaco.

- formulano pareri sulle proposte di deliberazio-
ne, secondo quanto previsto dalla legge e dallo sta-
tuto.

4. Gli atti dei dirigenti sono definiti “determina-
zioni” e vengono classificati con sistemi di raccolta
che individuano la cronologia degli atti e l’ufficio di
provenienza.

5. I dirigenti costituiscono il Comitato di Coordi-
namento, presieduto dal Direttore Generale, se no-
minato, altrimenti dal Segretario Generale. Ad esso
compete assicurare l’unitarietà dell’attività gestionale
ed esercitare funzioni propositive, consultive ed
istruttorie in materia di gestione di risorse econo-
miche, di personale e strumentali.

Art. 50
Incarichi di direzione.

1. L’Amministrazione tiene conto,per il conferi-
mento  di ciascun  incarico di direzione, delle attitu-
dini e delle capacità professionali del singolo diri-
gente, anche in relazione ai risultati conseguiti in
precedenza  ed al  criterio  della rotazione degli inca-
richi.

2. Il Sindaco:
- sentito il Direttore Generale, se nominato, altri-

menti dal Segretario Generale, prepone alle unità
organizzative dirigenti con l’incarico di direzione e
di coordinamento a tempo determinato;

-  su  proposta  del  Direttore  Generale,  se nomina-
to, altrimenti dal Segretario Generale conferisce gli
incarichi di funzione ispettiva;

- conferisce  gli incarichi a tempo determinato di
direzione di unità organizzative temporaneamente
istituite per il raggiungimento di specifici progetti,
sentito il Direttore Generale, se nominato, altrimen-
ti dal Segretario Generale;fermo restando quanto
stabilito  dall’articolo 48 per  i  contratti  a tempo  de-
terminato.

3. L’incarico di direzione ha durata biennale ed
è rinnovabile e revocabile. All’atto dell’assunzione
dell’incarico, verificata la consistenza delle risorse, il
dirigente concorda un programma operativo, assu-
mendosi le responsabilità conseguenti. Il Regola-
mento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi sta-
bilisce modalità di collegamento del trattamento
economico al raggiungimento degli obiettivi prefis-
sati.

Art. 50 bis
Direttore Generale

1. Il Sindaco, previa deliberazione della Giunta
Comunale, può nominare un Direttore Generale, al
di fuori della dotazione organica e con contratto a
tempo determinato, e secondo criteri stabilito dal
regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei ser-
vizi, che provvede ad attuare gli indirizzi e gli
obiettivi  stabiliti dagli organi di governo del Comu-
ne, secondo le direttive impartite dal Sindaco e che
sovrintende alla gestione del Comune, perseguendo
livelli ottimali di efficacia ed efficienza. Compete in
particolare al Direttore Generale la predisposizione

del piano dettagliato di obiettivi previsto dalla lette-
ra a) del comma 2 dell’articolo 169 del Testo unico
, nonché la  proposta di  piano esecutivo di gestione
previsto dall’articolo 169 del Testo unico . A tali
fini, al Direttore Generale rispondono, nell’esercizio
delle funzioni loro assegnate, i dirigenti dell’ente, ad
eccezione del Segretario del Comune.

2. Il Direttore Generale è revocato dal Sindaco,
previa  deliberazione della Giunta Comunale. La du-
rata dell’incarico  non può eccedere  quella  del man-
dato del Sindaco.

3. Nel caso in cui il Direttore Generale non sia
stato nominato, le relative funzioni possono essere
conferite dal Sindaco al Segretario.

Art. 51
Copertura delle qualifiche dirigenziali

1. La copertura dei posti di qualifica dirigenziale
avviene:

- con personale con rapporto di lavoro a tempo
indeterminato assunto esclusivamente a seguito di
concorso per esami ovvero attraverso mobilità da
altri enti pubblici;

- mediante attribuzione di incarichi con contratti
a tempo determinato secondo quanto disposto del
precedente art. 48.

Art. 52
Segretario Generale.

1.  Il  Segretario  Generale  svolge  compiti  di colla-
borazione e funzioni di assistenza giuridico-ammini-
strativa nei confronti degli organi del Comune in
ordine   alla conformità   dell’azione amministrativa
alle leggi, al presente statuto ed ai regolamenti. Il
Sindaco,ove si avvalga della facoltà di nomina del
Direttore Generale, contestualmente al provvedimen-
to di nomina di quest’ultimo, disciplina, secondo
l’ordinamento del Comune, i rapporti tra il Segreta-
rio e lo stesso Direttore Generale. Il Segretario so-
vrintende allo svolgimento delle funzioni dei diri-
genti e ne coordina l’attività, salvo quando il Sinda-
co abbia nominato il Direttore Generale. Il Segreta-
rio inoltre:

- partecipa con funzioni consultive, referenti e di
assistenza  alle  riunioni del Consiglio  e della Giunta
e ne cura la verbalizzazione;

- può rogare tutti i contratti nei quali l’ente è
parte ed autenticare scritture private ed atti unilate-
rali nell’interesse del Comune;

- esercita ogni altra funzione attribuitagli dal
presente statuto o dai regolamenti, o conferitagli
dal Sindaco.

2. Il Segretario Generale viene nominato dal Sin-
daco; copia del provvedimento di nomina va pub-
blicata all’albo pretorio e trasmessa ai capigruppo
consiliari. La nomina avrà durata corrispondente a
quella  del mandato del  Sindaco. Può essere revoca-
to dall’incarico o riconfermato secondo la procedura
prevista dalla legge: copia dei provvedimenti vanno
pubblicati all’albo pretorio e trasmessi ai capigrup-
po consiliari.

Art. 53
Vice Segretario Generale

1. Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e
dei servizi può prevedere un vicesegretario per coa-
diuvare il segretario e sostituirlo nei casi di vacan-
za, assenza o impedimento.
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Art.54
Responsabilità

1. Il personale del Comune conformerà la sua
condotta agli obblighi di diligenza, lealtà e di im-
parzialità che qualificano il corretto adempimento
della prestazione lavorativa ed assume le responsa-
bilità connesse ai propri compiti.

2. Il dipendente ha l’obbligo di astensione dal
partecipare all’adozione di decisioni o ad attività,
nei casi previsti dal codice di comportamento dei
dipendenti delle pubbliche amministrazioni che pos-
sano ingenerare sfiducia nell’indipendenza e impar-
zialità dell’Amministrazione.

3. Ferme restando le disposizioni riguardanti la
responsabilità penale, civile, amministrativo-contabi-
le e disciplinare dei pubblici dipendenti, gli ammi-
nistratori ed i dipendenti comunali sono sottoposti
alla giurisdizione della Corte dei Conti, nei modi
previsti dalle leggi in materia.

Art. 54 bis
Principi generali del controllo interno

- Il Comune nell’ambito della propria autonomia,
si dota di strumenti adeguati a:

a) garantire la legittimità, regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa (controllo di regolarità
amministrativa e contabile);

b) verificare l’efficacia, efficienza ed economicità
dell’azione amministrativa al fine di ottimizzare, an-
che mediante tempestivi interventi di correzione, il
rapporto tra costi e risultati (controllo di gestione);

c) valutare le prestazioni del personale con qua-
lifica dirigenziale (valutazione della dirigenza);

d)  valutare l’adeguatezza delle scelte compiute in
sede di attuazione dei piani, programmi ed altri
strumenti di determinazione dell’indirizzo politico,
in termini di congruenza tra risultati conseguiti ed
obiettivi predefiniti (valutazione e controllo strategi-
co).

Art. 55
Controllo di gestione.

1. Per verificare, mediante valutazioni comparati-
ve dei  costi  e  dei rendimenti, la  realizzazione  degli
obiettivi, la corretta ed economica gestione delle ri-
sorse pubbliche, l’imparzialità ed il buon andamen-
to dell’azione amministrativa, viene istituito l’ufficio
di controllo interno di gestione.

2. Il regolamento individua competenze, risorse,
metodi, indicatori e parametri per lo svolgimento
delle funzioni di cui al comma 1.

3. Nell’esercizio della funzione di controllo, l’uffi-
cio opera in posizione di autonomia e risponde
esclusivamente al Sindaco.

4. La dotazione  organica  è disciplinata  dal rego-
lamento, fermo restando che possono collaborare
con l’ufficio consulenti esterni esperti in tecniche di
valutazione e nel controllo della gestione.

5. La tecnica del controllo di gestione deve co-
struire misuratori idonei ad accertare peri-
odicamente:

a) la congruità delle risultanze rispetto alle previ-
sioni;

b) la quantificazione economica dei costi soste-
nuti per la verifica della coerenza con i programmi
approvati;

c) il controllo di efficacia ed efficienza dell’attivi-
tà amministrativa svolta;

d) l’accertamento degli eventuali scarti negativi
fra progettato e realizzato ed individuazione delle,
eventuali responsabilità.

6. Nel caso che,attraverso l’attività di controllo,
si accertino anomalie o squilibri di gestione,il Sin-
daco, con ogni urgenza sollecita l’organo competen-
te ad assumere i provvedimenti ritenuti idonei per
l’eliminazione degli inconvenienti riscontrati e nei
casi di particolare gravità, ne riferisce al Consiglio
Comunale nella prima seduta utile.

7. Il referto del controllo di gestione deve avve-
nire con cadenza almeno semestrale.

Titolo V
SERVIZI PUBBLICI

Art. 56
Principi generali

1. Il Comune può gestire i servizi pubblici in
economia ovvero mediante:

a) concessione a terzi;
b) aziende speciali dotate di personalità giuridi-

ca;
c) istituzioni;
d) società per azioni con  partecipazione  di capi-

tale pubblico locale.
2. Qualora servizi pubblici non possano essere

gestiti con efficienza su base comunale il Comune
attuerà forme associative e di cooperazione interco-
munale quali convenzioni, consorzi o accordi di
programma.

3. La scelta delle modalità di gestione deve esse-
re effettuata previa valutazione comparativa tra le
diverse forme di gestione previste dalla  legge.Il  Co-
mune ricorre a modalità di gestione diverse da
quella in economia in tutti i casi in cui esse posso-
no garantire un’autonomia gestionale tale da elevare
l’efficacia delle prestazioni.

4. Non possono essere  gestiti in economia i ser-
vizi a carattere industriale o commerciale di rile-
vante entità economica.

5. Per la gestione dei servizi sociali che necessi-
tano di particolare autonomia gestionale, senza rile-
vanza imprenditoriale, il Comune può avvalersi di
Istituzioni.

6. La gestione e le tariffe dei servizi pubblici di
rilevanza economica e imprenditoriale dovranno es-
sere improntate a criteri di economicità, salvo i li-
miti posti dalla normativa vigente e salve particolari
disposizioni stabilite a tutela di determinate catego-
rie.

7. Nella organizzazione dei servizi devono  essere
comunque assicurate idonee forme di informazione
e tutela degli utenti.

8. Il Comune può altresì gestire, in quanto con-
sentito dalla legge, servizi pubblici in collaborazione
con Enti pubblici e privati italiani e stranieri, attra-
verso tutti gli strumenti e le forme giuridiche previ-
ste dalla normativa italiana e dall’Unione Europea.

8 bis. I Servizi pubblici comunali sono erogati
con modalità che promuovono il miglioramento del-
la qualità e assicurano la tutela dei cittadini e degli
utenti.

9. L’erogazione dei servizi pubblici,  sia in forma
diretta che in regime di concessione o mediante
convenzione deve rispettare i principi di:

- eguaglianza,
- imparzialità,
- continuità,
- diritto di scelta,
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- partecipazione,
- efficienza ed efficacia.
10. L’Amministrazione Comunale, in attuazione

alle disposizioni vigenti in materia, anche nei casi
di convenzione a terzi, individuerà standard qualita-
tivi e quantitativi da comunicare all’utenza ai quali
adeguare le proprie prestazioni.

11. La assunzione da parte del Comune di un
nuovo servizio o la variazione della forma di gestio-
ne dei servizi esistenti, tra quelle previste dalla leg-
ge, è deliberata dal Consiglio Comunale previa valu-
tazione di un piano tecnico-finanziario sulla forma
di gestione prescelta, comparata alle altre possibili
forme di gestione.

12. Il Comune favorisce e promuove:
- la partecipazione alla gestione dei servizi di as-

sociazioni  di volontariato che operano sul territorio
comunale, senza fine di lucro;

- la costituzione di cooperative/consorzi (ONLUS)
che favoriscano l’occupazione in sede locale ed ope-
rino per iniziative sociali.

Art.57
Poteri di nomina, indirizzo

e controllo degli organi del Comune

1. Il Comune, per la gestione di servizi erogati
non in economia,  determina  finalità  ed indirizzi  ed
esercita il controllo sulla loro attuazione. Ciò avvie-
ne con le modalità stabilite dalla legge, dallo Statu-
to  del Comune, dagli Statuti  e dai Regolamenti de-
gli Enti e dalle convenzioni. Il Comune si dota di
adeguate strutture per esercitare le proprie funzioni
di vigilanza e di controllo dei risultati della gestio-
ne.

2. Le modalità di nomina, designazione e revoca
degli Amministratori di Aziende speciali e Istituzio-
ni o dei rappresentanti del Comune in altri enti e
società sono stabilite dalla legge e dall’art.42 del
presente Statuto,che disciplina anche il rapporto fra
il Consiglio Comunale e i nominati.

3. Gli Statuti delle Aziende speciali disciplinano
la composizione degli organi di gestione e la loro
durata,  che  in  ogni  caso  non deve superare  i  quat-
tro anni.Lo scioglimento del Consiglio Comunale
determina la decadenza degli organi.

4. I Regolamenti delle Istituzioni disciplinano la
composizione  degli  organi  di gestione  e  la loro du-
rata nei  termini previsti, al  comma 3  per le  Azien-
de speciali.

Essi stabiliscono altresì gli atti fondamentali sog-
getti all’approvazione del Consiglio nelle apposite
sessioni previste dal presente Statuto all’art. 32.

5. Gli Statuti delle Aziende speciali ed i Regola-
menti delle istituzioni, approvati dal Consiglio Co-
munale, stabiliscono le altre modalità attraverso cui
gli organi del Comune definiscono gli indirizzi e ne
controllano l’attuazione e le forme di partecipazione
degli utenti al controllo sulla gestione dei servizi.

Titolo VI
REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA

E DISCIPLINA DEI CONTRIBUTI

Capo I
REVISIONE DEI CONTI

Art. 58
Revisori dei conti

1. I Revisori dei conti sono eletti dal Consiglio
Comunale con   le modalità stabilite dalla legge;i

candidati, oltre a possedere i requisiti prescritti dal-
le norme sull’ordinamento delle autonomie locali,
devono possedere quelli per l’elezione a consigliere
comunale e non ricadere nei casi di incompatibilità
previsti dalla legge stessa.

2. Nell’esercizio delle loro funzioni previste dalla
legge, i revisori dei conti possono accedere agli atti
ed ai documenti  connessi alla sfera delle loro com-
petenze e sentire i dirigenti del Comune o delle
Istituzioni, che hanno l’obbligo di rispondere, non-
chè dei rappresentanti del Comune in qualsivoglia
Ente cui il Comune eroghi contributi;possono pre-
sentare relazioni e documenti al Consiglio Comuna-
le.

3. Nel caso i Revisori riscontrassero gravi irrego-
larità di gestione essi sono tenuti a presentare re-
ferto all’organo consiliare,  con  contestuale  denuncia
ai competenti organi giurisdizionali ove si configuri-
no ipotesi di responsabilità.

4. I Revisori, se invitati, assistono alle sedute del
Consiglio, delle Commissioni Consiliari, della Giunta
Comunale e dei Consigli d’Amministrazione delle
Istituzioni;possono, su richiesta al presidente di cia-
scun organo, prendere la parola per dare comunica-
zioni e fornire spiegazioni inerenti le loro attività.

Capo II
DISCIPLINA DEI CONTRIBUTI

Art.59
Contributi

1. L’erogazione di ogni contributo e l’attribuzione
di vantaggi economici di qualunque genere a perso-
ne ed Enti pubblici e privati deve corrispondere al
criterio della pubblica utilità. Esse, quando non sia-
no già previste da norme di legge, sono subordinate
alla predeterminazione e alla pubblicazione, attra-
verso apposite delibere del Consiglio Comunale o
Regolamenti specifici con le eccezioni e specifica-
zioni di cui ai commi successivi, di criteri obbietti-
vi e delle modalità attraverso le quali tutti gli aven-
ti titolo possono accedervi.

2. Alle Associazioni iscritte al registro previsto
dal presente Statuto, articolo 9 comma 3, e ad altri
organismi ed Enti pubblici e privati senza fini di
lucro, purchè non svolgano preminente attività
commerciale, individuata ai sensi del Codice Civile,
possono essere concessi contributi per la realizza-
zione di specifici progetti ed iniziative di interesse
della  collettività, anche  ai sensi dell’articolo 9  com-
ma 2. Essi dovranno rientrare nei fini istituzionali
del Comune. Apposite convenzioni possono prevede-
re il carattere continuativo dei contributi.

3. L’Amministrazione comunale,nell’erogare i con-
tributi di cui al precedente comma 2, deve tenere
conto, dandone menzione nella motivazione del
provvedimento,della congruità dei requisiti dei sog-
getti beneficiari in relazione al carattere dell’iniziati-
va oggetto del contributo. Essa deve considerare la
rappresentatività del  soggetto,  le esperienze matura-
te nella realizzazione di iniziative analoghe,i risulta-
ti conseguiti, il livello di partecipazione autonoma
del soggetto alla realizzazione dell’iniziativa. I con-
tributi destinati ad una pluralità di progetti della
stessa tipologia devono essere erogati in base ad un
criterio di omogeneità. Il Consiglio Comunale, con
propria deliberazione, determina le concrete modali-
tà per la richiesta e l’erogazione di contributi e
sovvenzioni nei casi previsti dal Regolamento.

4. I contributi sono erogati con deliberazione
della Giunta Comunale con riferimento ad apposite
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voci di bilancio. L’Amministrazione cura la pubbli-
cizzazione dell’elenco annuale dei beneficiari di
contributi e sovvenzioni previsto dalla legge. La
Giunta sottopone al Consiglio per la presa d’atto
tale elenco contestualmente al Rendiconto.

Titolo VII
REVISIONE DELLO STATUTO E REGOLAMENTI

Art. 60
Revisione e pubblicità dello Statuto

1. Le modifiche al presente Statuto verranno ela-
borate da una Commissione Consiliare apposita no-
minata dal Consiglio Comunale.

2. La  Commissione è  presieduta dal Sindaco. Ad
ogni gruppo presente in Consiglio Comunale è attri-
buito un rappresentante ogni tre consiglieri o fra-
zione di tre.

I rappresentanti   di   ogni gruppo in seno alla
Commissione dispongono, complessivamente, di tan-
ti voti quanti sono i consiglieri del gruppo stesso.

3. La Commissione ha i seguenti compiti:
a) studio ed elaborazione delle proposte di revi-

sione, integrazione e  modifiche dello Statuto comu-
nale;

b) promozione di coordinamento delle imposta-
zioni dei Regolamenti citati nello Statuto comunale,
tra di loro e con lo Statuto medesimo.

4. L’abrogazione totale dello Statuto può avvenire
soltanto mediante l’approvazione di un nuovo Statu-
to.

5.  Il  Comune promuove con  opportune  iniziative
la conoscenza e diffusione dello Statuto, delle sue
modificazioni e dei Regolamenti attuativi.

Art. 61
Regolamenti

1. Il Comune emana regolamenti relativamente
alle materie di sua competenza. In particolare, in
attuazione del presente Statuto, adotta i seguenti
regolamenti:

a) Regolamento dell’Archivio storico;
b) Regolamento della Toponomastica;
c) Regolamento del Registro delle Associazioni;
d) Regolamento delle Consulte Settoriali;
e) Regolamento dei Referendum [consultivi];
f) Regolamento dell’Accesso ai documenti ammi-

nistrativi;
g) Regolamento dell’Istituto del Difensore Civico;
h) Regolamento del Consiglio;
i) Regolamento delle spese elettorali;
l) Regolamento di Organizzazione;
m) Regolamento del Personale;
n) Regolamento della Contabilità;
o) Regolamento dei Contratti;
p) Regolamento dei Progetti;
1bis. L’iniziativa dei regolamenti spetta alla

Giunta.
1ter. Le violazioni ai regolamenti comunali sono

punite con sanzioni amministrative, la cui entità è
stabilita nei regolamenti.

2. I regolamenti entrano in vigore nel momento
in cui diviene esecutiva la deliberazione che li ap-
prova e sono ripubblicati per notizia all’Albo Preto-
rio per la durata di trenta giorni.

Art. 62
Esecuzione di leggi, Statuto, Regolamenti.

1. Le ordinanze per l’osservanza e l’esecuzione
delle leggi, dello Statuto e dei regolamenti sono tra-
smesse al Consiglio Comunale e pubblicate all’Albo
Pretorio per quindici giorni e ad esse, ove abbiano
contenuto generale, deve essere inoltre data altra
adeguata pubblicità.

Art. 63
Sopravvenienza di leggi

1. Il Consiglio Comunale, in caso di sopravve-
nienza di leggi statali e regionali incompatibili con
lo Statuto o con regolamenti del Comune, dovrà
portare a questi i necessari adeguamenti entro no-
vanta giorni dalla loro entrata in vigore.

Titolo VIII
DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Art. 64
Disposizioni transitorie e finali

1. Fino all’emanazione dei regolamenti previsti
dal presente statuto, restano in vigore le norme po-
ste dal Comune in base alla legislazione anteriore
compatibili con la legge e con lo Statuto.

ALTRI ANNUNCI

Autorità d’Ambito n. 5 Astigiano - Monferrato - Asti
Avviso di deposito del Piano d’Ambito relativo alla

riorganizzazione dei servizi idrici

Si comunica che, secondo quanto previsto
dall’art.  11, comma 3,  della  Legge  5.1.1994 n.  36  e
dall’art. 5 della L.R. 20.1.1997  n. 13, la Conferenza
dell’Autorità d’Ambito n. 5 “Astigiano-Monferrato”,
organismo che svolge per conto di 157 Enti Locali
Convenzionati (154 Comuni e le Province di Asti,
Alessandria e Torino) le funzioni in materia di or-
ganizzazione del Servizio Idrico Integrato, con Deli-
berazione n. 27 del 30.8.2001 ha approvato il Piano
Preliminare d’Ambito il quale definisce il program-
ma degli interventi, il piano finanziario ed il mo-
dello gestionale ed organizzativo per la gestione de-
gli impianti e delle reti di acquedotto, fognatura e
depurazione nel territorio dell’Ambito.

Il suddetto Piano d’Ambito è depositato presso la
segreteria tecnica di questa Autorità d’Ambito.
Eventuali osservazioni possono  essere presentate,  in
forma scritta, entro il 20 novembre 2001.

La segreteria tecnica dell’Autorità d’Ambito è a
disposizione per chiarimenti, informazioni e per la
consultazione della documentazione, previo appun-
tamento, dal  Lunedì al Venerdì, presso gli Uffici  di
Via Testa n. 89 - 14100 Asti (tel. 0141-322462).

Il Presidente
Roberto Marmo

1
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Comune di Alagna Valsesia (Vercelli)
Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale

del giorno 24.8.2001

(omissis)

Oggetto:  Del. C.C. n. 30 - “Piano particolareggia-
to di iniziativa comunale, denominato del dominio
sciabile Vallone D’Olen - Vallone di Bors; art. 40,
legge regionale 5.12.1977, n. 56 e s. m. ed i.; con-
trodeduzioni alle osservazioni ed approvazione del
piano”.

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1) Di approvare nella sua versione definitiva il
Piano Particolareggiato denominato “Del Dominio
sciabile Vallone d’Olen - Vallone di Bors”, composto
dei seguenti elaborati:

a. elaborato a1 - indicazioni del P.R.G.C. vigente;
b. elaborato a2 - indicazioni del P.R.G.C. vigente;
c. elaborato b - carta dell’uso del suolo e della

copertura vegetale;
d. elaborato c - carta geologica e geomorfologica;
e. elaborato d -   carta della   valangosità   della

zona;
f. elaborato e - carta della vulnerabilità ambien-

tale;
g. elaborato f - planimetria di progetto;
h. elaborato  f1  - planimetria di progetto su base

catastale;
i. elaborato f2 - planimetria di progetto su base

catastale;
j. elaborato f3 - planimetria di progetto su base

catastale;
k. elaborato f4  -  planimetria di progetto su base

catastale;
l. elaborato  g  - sezioni  e tipologie di sistemazio-

ne del suolo;
m. elaborato g2 - sezioni topografiche dello stato

di fatto;
n.  elaborato  g3 - sezioni topografiche del  bacino

di innevamento;
o. elaborato h1 - indicazioni di progetto inserite

nel P.R.G.C. vigente;
p. elaborato h2 - indicazioni di progetto inserite

nel P.R.G.C. vigente;
q. elaborato 2a - carta di inquadramento catasta-

le;
r. elaborato 2b - elenchi catastali delle proprietà;
s. elaborato 3 - norme di attuazione;
t. elaborato 4 - relazione illustrativa;
u. elaborato 5 - relazione ambientale;
v. controdeduzioni alle osservazioni presentate
2) Di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Re-

gione Piemonte la presente Deliberazione al fine
dell’assunzione di efficacia del Piano particolareg-
giato stesso;

3) Di trasmettere copia della presente:
a. alla Regione Piemonte, Assessorato Urbanisti-

ca;
b. alla Provincia di Vercelli, Assessorato Urbani-

stica;

2

Comune di Alessandria

Avviso deposito atti espropriazione immobili per
lavori di manutenzione straordinaria dei rii Fossalo-
ne e Giardinetto

IL SINDACO

Vista la legge n. 2359  del 25.6.1865  e successive
modificazioni ed integrazioni;

Vista la legge n. 865 del 22.10.1971 e successive
modificazioni ed integrazioni;

Visto l’art. 71 della legge regionale n. 56 del
5.12.1977 e successive modifiche ed integrazioni;

Vista la deliberazione della Giunta Comunale n.
825  del 12.6.96, modificata ed  integrata con delibe-
razioni G.C. n. 1420 del 16.10.96, n. 752 del
21.5.1997 e n. 1443 del 30.12.79 con cui vennero
approvati e finanziati gli interventi di straordinaria
manutenzione dei corsi d’acqua minori 2º Stralcio:
“Rio Fossalone e Rio Giardinetto”;

rende noto

Presso questo Comune - Servizio contratti - Uffi-
cio  Agenti Notificatori, sono depositati per la  dura-
ta di quindici giorni consecutivi, decorrenti dalla
data di inserzione del presente avviso sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte, affinché chiunque
possa prenderne conoscenza, i seguenti documenti,
tendenti ad ottenere l’espropriazione, ai sensi delle
citate leggi n. 2359/1865 e n. 865/1971, degli immo-
bili indicati nel piano particellare, interessati dai la-
vori di manutenzione straordinaria dei rii Fossalone
e Giardinetto come meglio precisato nei documenti
stessi:

1) Deliberazione Giunta Comunale n. 825 del
12.6.1996, 2) Deliberazione G.C. n. 1420 del
16.10.1996, 3) Deliberazione G.C. n. 752 del
21.5.1997, 4) Deliberazione G.C. n. 1443 del
30.12.1997, 5) Deliberazione G.C. n. 303 del
4.9.2001, 6) Relazione generale di progetto, 7) Rela-
zione e verifiche idrauliche, 8) Individuazione gene-
rale degli interventi sul rio Giardinetto, 9) Planime-
tria del piano urbanistico vigente nell’area interessa-
ta dai lavori, 10) Planimetria catastale Rio Giardi-
netto, 11) Piano particellare di esproprio;

Nei successivi quindici giorni possono essere pre-
sentate osservazioni e proposte scritte intestate al
Sindaco ed indirizzate a: Comune di Alessandria -
Servizio Contratti citando come oggetto: lavori di
manutenzione straordinaria dei Rii Fossalone e
Giardinetto.

Per informazioni rivolgersi al Settore Lavori Pub-
blici - Dirigente Settore Ing. Marco Neri tel. 0131
202246 - fax 0131 202425

Alessandria, 17 settembre 2001

Il Sindaco
Francesca Calvo
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Comune di Barge (Cuneo)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 43 in data

7.8.2001 “Piano di Recupero area n. 2 per attrezza-
ture pubbliche - Chiesa S. Croce - Oratorio, proposto
dal Vicario Pro Tempore della Parrocchia S. Giovan-
ni Battista di Barge - Approvazione”

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

- di approvare il Piano di Recupero dei beni im-
mobili individuati catastalmente  al Fg.  61  particelle
31 e 35 del N.C.E.U., presentato dal Vicario pro
tempore della parrocchia di S. Giovanni Battista,
costituito dai seguenti elaborati:

- Relazione storico artistica con documentazione
fotografica;

- Bozza di convenzione;
- Tav. 1 - Rilievo;
- Tav. 2 - Progetto;
- Tav. 3 - Progetto: tavola comparativa;
- di pubblicare per estratto la presente delibera-

zione  sul  Bollettino Ufficiale  della Regione Piemon-
te, rendendo atto che il Piano di Recupero assume
efficacia a seguito di tale pubblicazione, ai sensi
dell’art. 41 bis, 6° comma, della L.R. 56/77;

- di procedere alla sottoscrizione della convenzio-
ne, il cui teso è allegato alla presente deliberazione,
rendendo atto che interverrà alla sottoscrizione, in
rappresentanza del Comune di Barge, l’Arch. Fran-
cesco Favitta, Responsabile del Servizio Tecnico e
Tecnico Manutentivo;

4

Comune di Candelo (Biella)
Espropriazione per pubblica utilità - Avviso di

deposito degli atti di cui all’art. 10 legge 22/10/1971
n. 865 - Realizzazione dell’impianto elettrico per
l’illuminazione artistica e/o temporanea del Ricetto

Comune di Candelo - Piazza Castello n. 29 -
13878 - Candelo (BI) - Tel. 015/253.89.13

Il Sindaco

Vista la deliberazione della Giunta Comunale n.
128 del 7.8.2001 con la quale è stata decisa la pro-
cedura di esproprio per la realizzazione dei lavori
di cui all’oggetto.

rende noto

- Che presso la Segreteria del Comune e per 15
giorni consecutivi dalla data di pubblicazione ed in-
serzione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale
della Regione Piemonte, si trova depositata, ai sensi
e per gli effetti dell’art. 10 della Legge 22/10/1971
n. 865 e della Legge 241 del 7/8/1990, la documen-
tazione relativa all’espropriazione/asservimento su
immobili occorrenti in Comune di Candelo:

- Relazione esplicativa,
- Piano particellare ed elenco ditte,
- Planimetria catastale relativa alle aree da asser-

vire,
- Planimetrie degli strumenti urbanistici vigenti.

- Che entro 15 giorni dalla inserzione del presen-
te avviso sul BUR della Regione Piemonte possono
essere  proposte,  da chiunque abbia interesse, osser-
vazioni scritte da depositarsi nella Segreteria del
Comune;

- Che copia del presente avviso è stata notificata
agli espropriandi nelle forme di legge.

Candelo, 20 settembre 2001

Il Responsabile del Servizio Il Sindaco
Giansandro Orso Mariella Biollino

5

Comune di Cisterna d’Asti (Asti)
Avviso ad opponendum

Il Sindaco

Ai sensi dell’art. 189 del D.P.R. 554/1999

avverte

che avendo l’impresa Cogibit S.r.l., con sede in
Scarnafigi (CN), via Monasterolo n. 10, esecutrice
dell’appalto dei lavori di manutenzione straordinaria
della strada Castellero, ultimati i relativi lavori in
data 1/8/2001, chiunque vanti crediti verso di questa
per indebite occupazioni di aree o stabili ovvero
per danni verificatisi in dipendenza dell’appalto an-
zidetto, deve presentare a questo Comune istanza
corredata dei relativi titoli entro il termine perento-
rio di giorni 60 (sessanta) dalla data di pubblicazio-
ne del presente avviso.

I creditori che intendono garantirsi per i titoli
suddetti anche sulla cauzione prestata dall’impresa,
dovranno chiederne tempestivamente il   sequestro
alla competente autorità giudiziaria.

Cisterna, 3 ottobre 2001

Il Sindaco
Mario Bodda

6

Comune di Formazza (Verbano Cusio Ossola)
Avviso di deposito del progetto di variante struttu-

rale al piano regolatore generale comunale - D.C.C.
n. 14/2001

Il Sindaco

Vista la L.R. 5 dicembre 1977 n. 56 e successive
modifiche ed integrazioni;

Vista la Circolare del P.R.G.C. del 18 luglio 1989
n. 16/URE;

rende noto

che con deliberazione di Consiglio Comunale n.
14 del 5.7.2001 è stata adottata una variante strut-
turale al P.R.G.C.;

copia della suddetta deliberazione e copia degli
atti relativi alla variante sono depositati a libera vi-
sione del pubblico dalle ore 9.00 alle ore 12.00 per
30 gg. consecutivi (compreso i festivi) e precisa-
mente da giovedì 4 ottobre 2001 a sabato 3 novem-
bre 2001 presso gli Uffici Comunali;
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chiunque può presentare osservazioni ed opposi-
zioni entro 30 (trenta) giorni successivi alla scaden-
za del deposito suddetto, ossia entro lunedì 3 di-
cembre 2001.

Le istanze, redatte in carta da bollo, dovranno
contenere le complete generalità dell’interessato
nonchè l’esatta indicazione dell’area considerata e
dovranno essere corredate dal corrispondente estrat-
to di mappa.

Formazza, 22 settembre 2001

Il Sindaco
Elena Bernardi

7

Comune di Formazza (Verbano Cusio Ossola)
Avviso di deposito del progetto di variante struttu-

rale al piano regolatore generale comunale - D.C.C.
n. 15/2001

Il Sindaco

Vista la L.R. 5 dicembre 1977 n. 56 e successive
modifiche ed integrazioni;

Vista la Circolare del P.R.G.C. del 18 luglio 1989
n. 16/URE;

rende noto

che con deliberazione di Consiglio Comunale n.
15 del 5.7.2001 è stata adottata una variante strut-
turale al P.R.G.C.;

copia della suddetta deliberazione e copia degli
atti relativi alla variante sono depositati a libera vi-
sione del pubblico dalle ore 9.00 alle ore 12.00 per
30 gg. consecutivi (compreso i festivi) e precisa-
mente da giovedì 4 ottobre 2001 a sabato 3 novem-
bre 2001 presso gli Uffici Comunali;

chiunque può presentare osservazioni ed opposi-
zioni entro 30 (trenta) giorni successivi alla scaden-
za del deposito suddetto, ossia entro lunedì 3 di-
cembre 2001.

Le istanze, redatte in carta da bollo, dovranno
contenere le complete generalità dell’interessato
nonchè l’esatta indicazione dell’area considerata e
dovranno essere corredate dal corrispondente estrat-
to di mappa.

Formazza, 22 settembre 2001

Il Sindaco
Elena Bernardi

8

Comune di Formazza (Verbano Cusio Ossola)
Avviso ad opponendum

Il Responsabile del procedimento

avverte

che avendo l’impresa Cattaneo S.p.A., esecutrice
dell’appalto relativo a “Ripristino rio Enni Rich a
difesa  dell’abitato” ultimato i lavori in base al  con-
tratto d’appalto, chiunque vanti crediti verso di que-
sta per occupazioni permanenti o temporanee di
immobili ovvero per danni verificatesi in dipenden-
za dell’appalto anzidetto, deve presentare a questo

Comune istanza corredata dei relativi titoli entro il
termine perentorio di gg. 15 (quindici) dalla data di
pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.P., ossia
dal 3 ottobre 2001.

I creditori che intendono garantirsi per i titoli
suddetti anche sulla cauzione prestata dall’impresa
dovranno chiederne tempestivamente il   sequestro
alla competente autorità giudiziaria.

Formazza, 25 settembre 2001

Il Responsabile del procedimento
Angelina Marano

9

Comune di Gaglianico (Biella)
Avviso d’asta per vendita terreni in Gaglianico

E’ indetta asta pubblica ai sensi art. 73 lett. c)
del R.D. 23-5-1924 n. 827 per vendita di mq. 12.085
di terreni di proprietà comunale, siti in Gaglianico
località Baraggia ed aventi destinazione parte per
impianti produttivi esistenti che si confermano
(IPC) e parte per nuovi impianti produttivi (NIP).

Importo base d’asta: L. 845.950.000 pari a L.
70.000 (Euro 36,15) al metro quadrato.

Aggiudicazione anche in presenza di una sola of-
ferta.

Termine per la ricezione delle offerte ore 12,00
del 15-10-2001.

Il testo integrale del bando è disponibile presso
l’Ufficio Tecnico Comunale e sul sito internet del
Comune.

Gaglianico, 24 settembre 2001

Il Responsabile del Servizio
Enrico Gilone

10

Comune di Grugliasco (Torino)
Bandi per l’assegnazione di aree edificabili in di-

ritto di superficie

Con delibera della G.C. n. 319 del 20/9/2001 è
stato prorogato al 12.11.2001 il termine perentorio
per  la presentazione delle domande di  partecipazio-
ne ai bandi per l’assegnazione di due aree da desti-
nare alla realizzazione dei seguenti interventi edifi-
catori;

- Lotto 5 zona Rn4 del P.E.E.P. vigente (preva-
lente destinazione residenziale -  Sul max edificabile
mq. 8.500);

- Lotto da destinare alla realizzazione di attrez-
zature commerciale e pubblici esercizi (Sul max
edificabile mq. 1.500).

Con la stessa delibera sono stati forniti chiari-
menti di carattere tecnico per la presentazione delle
domande ed in particolare per quanto riguarda l’al-
tezza max edificabile nel lotto di cui al punto 1).
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Per il ritiro di copie dei bandi e della delibera
nonchè per informazioni rivolgersi alla Sezione Ur-
banistica del Comune di Grugliasco - P.zza Matteot-
ti n. 50 - piano 4º - Tel. 011/4013620.

Grugliasco, 24 settembre 2001

Il Sindaco
Mariano Turigliatto

11

Comune di Guarene (Cuneo)
Avviso ad Opponendum

Il Responsabile del Procedimento

in conformità a quanto disposto dall’art. 189 del
D.P.R. 21 dicembre 1999 n. 554, sui lavori pubblici

avverte

che, avendo l’Appaltatore dei lavori di costruzio-
ne fognatura in Frazione Osteria, Ditta Garzena
Sergio  S.a.s.  di Garzena &  C., ultimato  le  opere  in
base all’affidamento con contratto n. 647 del
12.6.2001, chiunque vanti credito nei confronti di
questi, per occupazioni temporanee o permanenti di
immobili, ovvero per  danni verificatisi in dipenden-
za dei lavori anzidetti, deve presentare, a questo
Comune, istanza corredata dai relativi titoli, entro il
termine perentorio di gg. 60 dalla data di pubblica-
zione del presente avviso.

I creditori   che intendano garantirsi per   titoli
suddetti anche sulla cauzione prestata dall’Impresa,
dovranno chiedere tempestivamente il sequestro alla
competente Autorità giudiziaria.

Il Responsabile del Procedimento
Diego Naso

12

Comune di Moretta (Cuneo)
Avviso di deposito atti relativi al procedimento

espropriativo - Progetto dei lavori per adeguamento
sezione idraulica Ponte sul torrente Varaita

Il Sindaco di Moretta

Visti:

a) la richiesta del Presidente dell’Amministrazio-
ne Provinciale di Cuneo;

b) l’art. n. 10 e segg. della Legge 22.10.1971 n.
865;

rende noto quanto segue:

1)- Presso la Segreteria Comunale sono depositati
ed in pubblica visione gli atti relativi al procedi-
mento espropriativo degli immobili interessati nel
seguente progetto:

Strada Provinciale n. 141 Tr. da Moretta a Mu-
rello.

Progetto dei lavori per adeguamento sezione
idraulica Ponte sul torrente Varaita

Il progetto suddetto, è redatto dall’Amministra-
zione della Provincia di Cuneo.

2) - Tutti gli interessati possono presentare os-
servazioni scritte, depositandole presso la Segreteria
del Comune, entro 15 giorni dall’inserzione del pre-
sente avviso sul B.U.R. (Bollettino Ufficiale Regio-
nale).

3)  - I proprietari interessati,  ove non  siano i di-
retti conduttori dei fondi soggetti ad occupazione,
dovranno dare, sotto la loro personale responsabili-
tà, tempestiva notizia dell’inizio della procedura
espropriativa agli aventi diritto (quali: affittuari,
mezzadri, compartecipanti, conduttori in genere ecc.
ecc), siano essi quelli già indicati sul registro dei
terreni da occupare o meno, affinché possano inter-
venire, ove la ritengano,  con osservazioni  in  merito
al punto 1).

4) - Sia gli espropriandi che i conduttori dei
beni soggetti ad occupazione, debbono fornire le in-
formazioni relative agli Art.li 16 e 17 della Legge
22.10.1971 n. 865, necessarie per la precisa deter-
minazione dell’indennizzo dovuto e delle eventuali
indennità aggiuntive.

In particolare dovranno espletare le seguenti for-
malità:

a) documentare la esistenza o meno di opere e
costruzioni gravanti sugli immobili espropriandi;

b) documentare di avere o meno la qualifica di
“coltivatore diretto” ed in caso affermativo se tale è
la loro prevalente attività ed infine specificare quali
sono fra i fondi soggetti ad occupazione quelli di-
rettamente da loro coltivati.

Tale documentazione dovrà contenere i dati ana-
grafici e di residenza di ogni singolo interessato e
per i “coltivatori diretti a titolo principale” dovrà
essere completata da altra specifica dichiarazione
rilasciata dallo S.C.A.U. (Servizio Contributi Agricoli
Unificati -  Ufficio Provinciale  di Cuneo)  o da  auto-
certificazione secondo le vigenti norme di legge;

c) per tutti i terreni non coltivati direttamente
dalla Ditta proprietaria del fondo dovrà essere do-
cumentato, (sia dalla Ditta proprietaria che quella
conduttrice), che il contratto di conduzione è in
atto da almeno un anno, rispetto alla data del de-
posito del presente avviso presso la Segreteria Co-
munale.

Tale documentazione dovrà inoltre contenere tut-
te le indicazioni anagrafiche e di residenza, nonché
il Codice Fiscale della Ditta che è realmente con-
duttrice anche se non corrispondente a quanto ri-
portato sul registro dei terreni da occupare.

5) Le indennità aggiuntive previste dalle vigenti
leggi in materia di espropriazioni, non potranno es-
sere conteggiate se entro i 30  giorni successivi alla
data della inserzione del presente avviso sul  B.U.R.
(Bollettino Ufficiale Regionale) non perverranno le
documentazioni e le certificazioni sopraindicate o
comunicazioni scritte in merito.

Moretta, 15 settembre 2001

13

Comune di Nole (Torino)
Avviso di approvazione di piano di recupero di

iniziativa privata

Il Sindaco

rende noto
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- che con atto deliberativo del C.C. n. 26 del
16.7.2001 è stato approvato il progetto di piano di
recupero di iniziativa privata presentato da:

- Sigg.ri Cubito Maria: Garbolino Silvio e Garbo-
lino Alessandra, inerente l’immobile sito in Nole,
via San Vito/Via Martiri della Libertà (Fg. 10° n.
316).

Il Sindaco
Giulio Antona

14

Comune di Orbassano (Torino)
Avviso - Emissione bando di concorso speciale per

anziani (ai sensi L.R. 28/3/95 n. 46 e s.m.i.)

Si rende noto che, ai sensi della L.R. 28/3/1995
n. 46 e 29/7/96 n. 51, è stato pubblicato in data
4/9/2001 il bando di concorso speciale riservato ad
anziani per l’assegnazione in locazione di 12 alloggi
di e.r.p. sovvenzionata, realizzati mediante interven-
to di recupero del fabbricato sito in via N. Sauro
n. 27.

La partecipazione è consentita a richiedenti che
alla  data di pubblicazione del  bando  sono residenti
nel comune o in uno dei Comuni compresi nell’am-
bito territoriale n. 12 (Orbassano, Beinasco, Bruino,
Piossasco, Rivalta di Torino e Volvera), hanno supe-
rato il sessantesimo anno di età, non svolgano alcu-
na attività lavorativa, vivono da soli o in coppia
quali coniugi o conviventi more uxorio eventual-
mente anche con un  minore o maggiorenne a cari-
co.

Al momento  dell’assegnazione degli alloggi  si  ap-
plicherà la disposizione contenuta nel comma 3
dell’art. 5 della L.R. 46/95.

Le domande di  partecipazione, compilate su mo-
duli predisposti ed in distribuzione gratuita presso
gli uffici dei Comuni sopraindicati, dovranno essere
presentate entro il 29/10/2001.

Il Dirigente
IV Settore - Urbanistica

Roberto Modugno

15

Comune di Sciolze (Torino)
Avviso di rettifica - Deliberazione del Consiglio

Comunale n. 12 del 21.6.2001. Integrazione dell’art.
16 del Regolamento Edilizio predisposto ai sensi
della L.R. n. 19 dell’8.7.1999 approvato con delibe-
razione C.C. n. 8 in data 15.3.2001 e pubblicato sul
Bollettino Ufficiale Regionale n. 15 dell’11.4.2001

Causa errore materiale la lettera c) del comma 3
dell’art. 16 risulta priva della sigla (Ds); il medesi-
mo comma risulta inoltre privo della fase “è rap-
presentata dai raggi della minima circonferenza
avente centro in uno dei due elementi e tangente
all’altro”.

Il comma 3 dell’art. 16 deve intendersi pertanto:
3. La distanza tra:
a)  filo di fabbricazione di  una  costruzione e filo

di fabbricazione di un’altra costruzione (D);

b) filo di fabbricazione di una costruzione e li-
nea di confine della proprietà (Dc);

c) filo di fabbricazione di una costruzione e con-
fine di una strada o, in assenza di questo, ciglio di
una strada (Ds);

è rappresentata dal raggio della minima circonfe-
renza avente centro in uno dei due elementi e tan-
gente all’altro.

Il Sindaco
Marco Ruffino

16

Comune di Valperga (Torino)
Avviso di deposito

Il Responsabile Area Tecnica

visto l’art. 15, ultimo comma, della legge
22.10.1971, n. 865 e s.m.i.;

rende noto

- che è depositata pressa la Segreteria Comunale
di Valperga la determinazione di stima dei beni
espropriati per la realizzazione dei lavori di urba-
nizzazione primaria e secondaria in area P.I.P. S.P.
13 - 1° lotto, redatta dalla competente Commissione
Espropri per la Provincia di Torino;

- che entro 30 giorni dalla pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione
Piemonte i proprietari possono proporre opposizio-
ne alla relazione di  stima davanti  alla Corte di  Ap-
pello, con atto di citazione notificato a questo Co-
mune espropriante, ai sensi dell’art. 19 legge
22.10.1971, n. 865 e s.m.i.

Valperga, 3 ottobre 2001

Il Responsabile Area Tecnica
Giancarlo Sandretto

17

Comune di Valperga (Torino)
Avviso ai creditori

Il Responsabile Area Tecnica

ai sensi e per gli effetti dell’art. 189 del d.p.r.
21.12.1999, n. 554

avverte

che i lavori di urbanizzazione primaria e secon-
daria in area P.I.P. - S.P. 13 - 1° lotto, di cui al
contratto n. rep. 12/99 in data 29.6.1999, eseguiti
dall’impresa Marietta S.p.A. - Via Corio, 52 - Balan-
gero (TO), sono stati ultimati.

Chiunque vanti crediti verso di questi per occu-
pazioni permanenti o temporanee ovvero danni ve-
rificatisi in dipendenza dei lavori anzidetti, deve
presentare a questo Ente istanza corredata dai rela-
tivi titoli entro il termine perentorio di quindici
giorni dalla data di pubblicazione del presente avvi-
so sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.
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Trascorso tale termine non sarà più tenuto conto
in via amministrativa delle domande a tale fine
presentate.

Valperga, 3 ottobre 2001

Il Responsabile Area Tecnica
Giancarlo Sandretto

18

Comune di Valstrona (Verbano Cusio Ossola)
Decreto di occupazione d’urgenza di immobili ne-

cessari ai lavori per la formazione di vallo paramassi
in fraz. Fornero

Il Responsabile del Servizio

(omissis)

decreta

Art. 1

In favore  del Comune  di Valstrona è autorizzata
l’occupazione d’urgenza degli immobili occorrenti
per l’esecuzione dell’opera riportata in premessa,  in
appresso descritti:

Partita n. 1
Foglio n. 72 mappale n. 224 di are 0,96 prato
Intestato a: Macconi Anna (omissis)
Partita n. 2217
Foglio n. 72 mappale n. 399 di are 4,20 prato
Intestato a: Piana Maddalena (omissis)
Partita n. 5227
Foglio n. 72 mappale n. 450 di are 22,80 prato
Intestato a: Piana Rita (omissis)
Partita n. 3755
Foglio n. 72 mappale n. 576 di are 21,60 prato
Intestato a: Piana Virginia (omissis)
Partita n. 3085
Foglio n. 72 mappale n. 451 di are 15,80 prato
Intestato a: Piana Rita (omissis)
Partita n. 1450
Foglio n. 72 mappale n. 454 di are 8,60 prato
Intestato a: Piana Carolina fu Federico
Partita n. 4860
Foglio n. 72 mappale n. 453 di are 1,30 prato

arb.
Intestato a: Piana Domenica (omissis)
Partita n. 3021
Foglio n. 72 mappale n. 456 di are 7,40 prato

arborato
Intestato a: De Giorgis Adamo (omissis)
De Giorgis Cleto (omissis)
De Giorgis Eraldo (omissis)
De Giorgis Franco (omissis)
De Giorgis Giancarlo (omissis)
De Giorgis Gioacchino (omissis)
De Giorgis Giorgetto (omissis)
De Giorgis Luciana (omissis)
De Giorgis Luigia (omissis)
De Giorgis Maria Luigia (omissis)
De Giorgis Mirella (omissis)
Partita n. 4281
Foglio n. 72 mappale n. 458 di are 5,00 prato
Intestato a: Piana Anna (omissis)
Piana Fermo (omissis)
Piana Luigia (omissis)

Piana Maria (omissis)
Piana Pietro (omissis)
Partita n. 1434
Foglio n. 72 mappale n. 461 di are 5,00 prato
Intestato a: Piana Apollonia fu Giacomo

Art. 2

La presente occupazione, dovrà avvenire entro 3
(tre) mesi dalla data di emissione del presente De-
creto.

Art. 3

Il Comune di Valstrona, corrisponderà agli aventi
diritto l’indennità di occupazione da determinare a
norma delle vigenti disposizioni di legge, con decor-
renza dalla data di presa in possesso dei beni e
fino a quella della definitiva occupazione;

Art. 4

La presente disposizione verrà notificata agli
aventi diritto nelle forme di legge.

Art. 5

Il presente decreto verrà pubblicato per estratto
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ed
affisso all’Albo Pretorio del Comune.

Ordina

al Geom. Giovanni Boretti con studio in Valstro-
na fraz. Luzzogno Via Cima dell’oro 1/b, di proce-
dere all’occupazione a termini di legge ed in con-
formità a quanto  disposto dall’art.  3 della  Legge  n.
1/1978 ed alla compilazione dello stato di consisten-
za degli immobili da occupare per gli scopi indicati
in premessa, contemporaneamente alla immissione
in possesso  degli  stessi ed alla redazione  del relati-
vo verbale in quadruplice copia di cui una in bollo.
Il  predetto  professionista  potrà a tal  fine introdursi
sulle proprietà private, previo avviso da notificare
agli aventi diritto a cura di questo Comune almeno
20 (venti)  giorni prima dell’accesso con  le  modalità
di cui all’art. 3 ultimo comma della citata Legge n.
1/1978.

Valstrona, 20 settembre 2001

Il Responsabile del Servizio Tecnico

19

Comune di Villanova d’Asti (Asti)
Deliberazione del Consiglio comunale n. 27 in data

27 giugno 2001 “Proposta di piano di recupero pre-
sentata dalla società Coviemme S.n.c. e relativo sche-
ma di convenzione - Presa d’atto assenza di opposi-
zioni ed adozione definitiva” (esecutiva per decor-
renza dei termini dal 12 luglio 2001)

(omissis)

Il Consiglio comunale

delibera

1) di prendere atto che, nei termini prescritti,
non sono state presentate opposizioni alla proposta
di Piano di Recupero del fabbricato posto in Strada
per Buttigliera 1 ang. Via Adolfo Villa, in mappa al
Foglio 22 mappale n. 91, presentata dalla Società
Coviemme di Zucca Valter & C. S.n.c.;
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2) di adottare, pertanto, in via definitiva il Piano
di Recupero predetto   e di approvare   il relativo
schema di convenzione che costituisce parte inte-
grante della presente deliberazione;

3) di dare mandato al Responsabile del Settore
Tecnico, Sezione 1º, a sottoscrivere la convenzione
urbanistica.

Il Segretario comunale Il Responsabile
Elia C. Pirriatore del Settore Tecnico

Giancarlo Nettini

20

Comune di Villanova d’Asti (Asti)
Deliberazione del Consiglio comunale n. 28 in data

27 giugno 2001 “Proposta di piano di recupero pre-
sentata dai signori Piovan Enzo, Taricco Maria e
Dellaferrera Franco - Presa d’atto assenza di opposi-
zioni ed adozione definitiva” (esecutiva per decor-
renza dei termini dal 12 luglio 2001)

(omissis)

Il Consiglio comunale

delibera

1) di prendere atto che, nei termini prescritti,
non sono state presentate opposizioni alla proposta
di Piano di Recupero del fabbricato posto in Via
Vittorio Veneto 4, in mappa al Foglio 30/B mappale
n. 405, presentata dai Signori Piovan Enzo, Taricco
Maria e Dellaferrera Franco;

2) di adottare, pertanto, in via definitiva il Piano
di recupero predetto.

Il Segretario comunale Il Responsabile
del Settore Tecnico

Elia C. Pirriatore Giancarlo Nettini

21

Comune di Villanova Solaro (Cuneo)
Avviso - Progetto strada provinciale n. 141 Tr. da

Moretta a Murello. Progetto dei lavori per adegua-
mento sezione idraulica Ponte sul torrente Varaita

Il Sindaco di Villanova Solaro

visti:

a) la richiesta del Presidente dell’Amministrazio-
ne Provinciale di Cuneo;

b) l’art. n. 10 e segg. della Legge 22.10.1971 n.
865;

rende noto quanto segue:

1) Presso la Segreteria  Comunale sono depositati
ed in pubblica visione gli atti relativi al procedi-
mento espropriativo degli immobili interessati dal
seguente progetto:

Strada Provinciale n. 141 Tr. da Moretta a Mu-
rello.

Progetto dei lavori per adeguamento sezione
idraulica Ponte sul torrente Varaia.

Il progetto suddetto, è redatto dall’Amministra-
zione della Provincia di Cuneo.

2) Tutti gli interessati possono presentare osser-
vazioni scritte, depositandole presso la Segreteria
del Comune, entro quindici giorni dall’inserzione
del presente avviso sul B.U.R. (Bollettino Ufficiale
Regionale).

3) I proprietari interessati, ove non siano i diret-
ti  conduttori  dei fondi soggetti ad occupazione, do-
vranno dare, sotto la loro personale responsabilità,
tempestiva notizia dell’inizio della procedura espro-
priativa agli aventi diritto (quali: affittuari, mezza-
dri, compartecipanti, conduttori in genere ecc. ecc.),
siano essi quelli già  indicati sul registro  dei  terreni
da occupare o meno, affinchè possano intervenire,
ove lo ritengano, con osservazioni in merito al pun-
to 1).

4)  Sia gli espropriandi che i conduttori dei  beni
soggetti ad occupazione, debbono fornire le infor-
mazioni relative agli Art.li 16 e 17 della Legge
22.10.1971 n. 865, necessarie per la precisa deter-
minazione dell’indennizzo dovuto e delle eventuali
indennità aggiuntive.

In particolare dovranno espletare le seguenti for-
malità:

a) documentare la esistenza o meno di opere e
costruzioni gravanti sugli immobili espropriandi;

b) documentare di avere o meno la qualifica di
“coltivatore diretto” ed in caso affermativo se tale è
la loro prevalente attività ed infine specificare quali
sono fra i fondi soggetti ad occupazione quelli di-
rettamente da loro coltivati.

Tale documentazione dovrà contenere i dati ana-
grafici e di residenza di ogni singolo interessato e
per i “coltivatori diretti a titolo principale” dovrà
essere completata da altra specifica dichiarazione
rilasciata dallo S.C.A.U. (Servizio Contributi Agricoli
Unificati -  Ufficio Provinciale  di Cuneo)  o da  auto-
certificazione secondo le vigenti norme di legge;

c) per tutti i terreni non coltivati direttamente
dalla Ditta proprietaria del fondo dovrà essere do-
cumentato, (sia dalla Ditta proprietaria che quella
conduttrice), che il contratto di conduzione è in
atto da almeno un anno, rispetto alla data del de-
posito del presente avviso presso la Segreteria Co-
munale.

Tale documentazione dovrà inoltre contenere tut-
te le indicazioni anagrafiche e di residenza, nonchè
il Codice Fiscale della Ditta che è realmente con-
duttrice anche se non corrispondente a quanto ri-
portato sul registro dei terreni da occupare.

5) Le indennità aggiuntive previste dalle vigenti
leggi in materia di espropriazione, non potranno es-
sere conteggiate se entro i 30  giorni successivi alla
data della inserzione del presente avviso sul  B.U.R.
(Bollettino Ufficiale Regionale) non perverranno le
documentazioni e le certificazioni sopraindicate o
comunicazioni scritte in merito.

Il Sindaco
Alberto Simone

22
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Comunità Montana Alta Valle Susa - Oulx (Torino)
Avviso ad opponendum (Art. 189 D.P.R. 21/12/1999

n. 554)

Il Responsabile dell’Area Tecnica

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 189 del D.P.R.
21/12/1999 n. 554,

avverte

Che il Consorzio Forestale Alta Valle Susa, in
base a specifica convenzione con la Comunità Mon-
tana Alta Valle Susa, ha proceduto all’ultimazione
dei lavori relativi alla realizzazione del “Sentiero
Balcone” e dei relativi raccordi comunali nei comu-
ni di Giaglione, Gravere, Chiomonte, Exilles, Salber-
trand, Oulx, Sauze d’Oulx, Bardonecchia, Cesana
T.se, Sauze di Cesana, Claviere e Sestriere, per cui,
chiunque vanti crediti verso di questi per indebite
occupazioni di aree o stabili e danni arrecati
nell’esecuzione dei lavori suddetti, deve presentare
istanza a questa Comunità Montana, corredata dai
relativi titoli, entro il termine perentorio di trenta
giorni dalla data di pubblicazione del presente avvi-
so. I creditori che intendono garantirsi per i titoli
suddetti, anche sulla cauzione presentata dall’impre-
sa, dovranno chiedere tempestivamente il sequestro
alla competente autorità giudiziaria.

Oulx, 24 settembre 2001

Il Responsabile dell’area tecnica
Mauro Borello

23

Comunita’ Montana Bassa Valle di Susa e Val Cenischia
- Bussoleno (Torino)

Esproprio degli immobili resisi necessari per i
lavori di ripristino officiosità idraulica del rio Nico-
letto in comune di S. Didero

IL SEGRETARIO

... omissis ...

DECRETA

1) di disporre a favore della Comunità Montana
Bassa Valle di Susa e Val Cenischia l’espropriazione
definitiva degli immobili di seguito elencati, siti nel
territorio del comune di S. Didero ed occorsi per la
realizzazione dell’opera indicata in premessa: ....
omissis ....

Bussoleno, 21 agosto 2001

Il Segretario Generale
Braida Bruno Piera

24

Comunità Montana delle Valli di Lanzo - Ceres (Torino)
Avviso deposito atti

Il Responsabile del Procedimento

Visto l’art. 10 della Legge 22/10/1971 n. 865 e
s.m. e i.

rende noto

Che presso l’Ufficio di Segreteria dei Comuni di
Balangero e Lanzo T.se si trovano depositati i se-
guenti atti:

1) Relazione - Computo estimativo;
2) Planimetria;
3) Profilo longitudinale;
4a) Piano particellare aree da occupare;
4b) Piano particellare superfici a servitù;
4c) Piano particellare aree da espropriare;
5) Elenco Ditte;
6) Delibera di Giunta della Comunità Montana

Valli di Lanzo n. 76/01 del 7/8/2001 di approvazio-
ne del progetto preliminare, relativi agli immobili
da espropriare, asservire ed occupare per la realiz-
zazione delle opere per il prolungamento dell’acque-
dotto generale delle Valli di Lanzo in Balangero -
Località Bettole.

Chiunque possa avervi interesse può prendere vi-
sione di detti documenti ed eventualmente presenta-
re le proprie osservazioni scritte, depositandole
presso l’Ufficio di Segreteria dei Comuni, nel termi-
ne massimo di 15 giorni decorrenti dalla data di
pubblicazione del presente avviso sul B.U.R. della
Regione Piemonte.

Ceres, 25 settembre 2001

Il Responsabile del Procedimento
Paolo Cairola

25

E.N.E.L. Distribuzione - Alessandria
Avviso

Visto l’art. 3 della L.R. 26.4.1984 n. 23, - art. 68
della L.R. 26.4.2000   n. 44,   Circolare   del P.G.R.
22.2.2001 n. 2/PRE

si rende noto

che in data 14.9.2001 è stata presentata doman-
da al  Sindaco del Comune di  Castagnole Monferra-
to (At), per ottenere l’autorizzazione alla costruzio-
ne e all’esercizio di una linea interrata a bassa ten-
sione (400 V) nel Comune di Castagnole Monferrato
(At).

Con la stessa domanda è stato richiesto a termi-
ni dell’art. 9 della L.R. 26.4.1984 n. 23 che l’auto-
rizzazione della linea in argomento abbia efficacia
di dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed in-
differibilità.

La   domanda ed i documenti ad essa allegati
sono depositati preso il Comune di Castagnole
Monferrato (AT) per trenta gironi consecutivi  a de-
correre dalla data di pubblicazione del presente av-
viso.

Chiunque ne abbia interesse può presentare, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 4 della L.R. 26.4.1984
n. 23 osservazioni al Comune sopracitato entro 30
giorni dalla data della presente pubblicazione.

Alessandria, 14 settembre 2001

Enel Distribuzione S.p.A.
Esercizio di Alessandria

R. Pianta

26
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E.N.E.L. Distribuzione - Alessandria
Avviso

Visto l’art. 3 della L.R. 26.4.1984 n. 23, art. 68
della L.R. 26.4.2000   n. 44,   Circolare   del P.G.R.
22.2.2001 n. 2/PRE

si rende noto

Che in data 19 settembre 2001 è stata presentata
domanda al Sindaco del Comune di Morbello per
ottenere l’autorizzazione alla costruzione e all’eserci-
zio di una linea aerea a bassa tensione (400V) nel
Comune di Morbello.

Con la stessa domanda è stato richiesto a termi-
ni dell’art. 9 della L.R. 26.4.1984 n. 23 che l’auto-
rizzazione della linea in argomento abbia efficacia
di dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed in-
differibilità.

La   domanda ed i documenti ad essa allegati
sono depositati presso il comune di Morbello per
trenta giorni consecutivi a decorrere dalla data di
pubblicazione del presente avviso.

Chiunque ne abbia interesse può presentare, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 4 della L.R. 26.4.1984
n. 23 osservazioni al Comune sopracitato entro 30
giorni dalla data della presente pubblicazione.

Alessandria, 19 settembre 2001.

Enel Distribuzione S.p.A.
Esercizio di Alessandria

R. Pianta

27

E.N.E.L. Distribuzione - Verbania
Avviso

Visto l’art. 3 della L.R. 26.4.84 n. 23 - art. 68
della L.R. 26.4.2000   n. 44,   Circolare   del P.G.R.
22.2.2001 n. 2/PRE

si rende noto

che in data 17.9.2001 è stata presentata doman-
da al Sindaco del Comune di Domodossola, per ot-
tenere l’autorizzazione alla costruzione e all’eserci-
zio di un impianto elettrico alla tensione di 400
Volt nel comune di Domodossola.

Con la stessa domanda è stato richiesto a termi-
ni dell’art. 9 della L.R. 26.4.84 n. 23 che l’autoriz-
zazione dell’impianto in argomento avrà efficacia di
dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indiffe-
ribilità.

La   domanda ed i documenti ad essa allegati
sono depositati presso il Comune di Domodossola
per trenta giorni consecutivi a decorrere dalla data
di pubblicazione del presente avviso.

Chiunque ne abbia interesse può presentare, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 4 della L.R. 26.4.84 n.
23 osservazioni   al   Comune sopracitato entro 30
giorni dalla data della presente pubblicazione.

Responsabile Zona di Domodossola
Rinaldo Del Togno

28

Idreg Piemonte S.p.A. - Torino
Avviso

Visto l’art. 3 L.R. 26/04/84, n. 23

si rende noto

che in data 20/9/2001 è stata presentata doman-
da al Presidente della Giunta della Regione Piemon-
te, per ottenere l’autorizzazione alla costruzione e
all’esercizio di un impianto elettrico alla tensione di
15 KV nel comune di Villadossola (VB).

Con la stessa domanda è stato richiesto a termi-
ni dell’art. 9 della L.R. 26/4/84 n. 23 che l’autoriz-
zazione dell’impianto in argomento abbia efficacia
di dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed in-
differibilità.

La   domanda ed i documenti ad essa allegati
sono depositati presso la Regione Piemonte, Settore
Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto Idro-
geologico di Verbania per trenta giorni consecutivi
a decorrere dalla data di pubblicazione del presente
avviso.

Chiunque ne abbia interesse può presentare, ai
sensi e per effetti dell’art. 4 della L.R. 26/4/84 n. 23
osservazioni al Settore sopracitato entro 30 giorni
dalla data della presente pubblicazione.

Torino, 20 settembre 2001

Il Presidente
Marco Marenco

29

Provincia di Biella - Settore Tutela Ambientale e Agricol-
tura

Determinazione dirigenziale n. 379 in data 15 feb-
braio 2001

Il Dirigente del Settore

(omissis)

determina

Di approvare il disciplinare di concessione, sotto-
scritto in data 3 novembre 2000 dal Sig. Marco
Valz  Cominet,  in qualità di Presidente  pro tempore
del “Consorzio Acquedotto Balma degli Orti”, relati-
vo alla derivazione d’acqua in oggetto, costituente
parte integrante della presente determinazione e
conservato agli Atti dell’Amministrazione Provinciale
di Biella.

Di assentire, salvi i diritti di terzi e nei limiti
della disponibilità dell’acqua, al “Consorzio Acque-
dotto Balma degli Orti” (omissis), il rinnovo della
concessione, oggetto della D.D.P. di Biella n. 807 in
data 7 aprile 1998,  per poter continuare a derivare
da una sorgente tributaria del bacino del torrente
Chiobbia, ubicata in località “Balma degli  Orti” del
Comune di Piedicavallo, moduli continui 0,001
(lt/sec. 0,1) d’acqua da utilizzare per scopi  domesti-
ci degli  aderenti  al  Consorzio, con obbligo di  resti-
tuzione delle eccedenze e delle colature nello stesso
torrente Chiobbia, in Comune di Piedicavallo, per
mezzo della roggia denominata “Balma degli Orti”.

Di accordare la concessione di che trattasi per
anni trenta, successivi e continui, decorrenti dal 1º
agosto 2000, giorno successivo a quello di scadenza
della precedente concessione, subordinatamente
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all’osservanza delle condizioni contenute nel disci-
plinare e previo pagamento anticipato e decorrente
dal 1 agosto 2000 dell’annuo canone di L. 180.000=
(Euro 92,96), pari al minimo ammesso ai sensi
dell’articolo 35  del R.D. 11  dicembre 1933 n.  1775,
come   modificato dall’art.   18 della   L.   5 gennaio
1994 n. 36; dall’art. 3 del D.M. 25 febbraio 1997 n.
90 e successivi DD.MM. 20 marzo 1998 e 24 no-
vembre 2000, fatto salvo ogni successivo adegua-
mento e conguaglio ai sensi della stessa normativa.

(omissis)

Il Dirigente del Settore
Giorgio Saracco

Estratto del Disciplinare n. 854 di Rep. in data 3
novembre 2000

Art. 7 - Garanzie da osservarsi
Saranno a carico del concessionario l’esecuzione

ed il mantenimento di tutte le opere necessarie, sia
per attraversamenti di strade, canali, scoli e simili,
sia per le difese della proprietà e del buon regime
delle acque, in dipendenza della concessione di de-
rivazione in qualunque momento se ne manifestasse
la necessità. Il Concessionario dichiara formalmente
di tenere sollevata ed indenne l’Amministrazione
concedente da ogni molestia e pretesa di danni da
parte di terzi ritenutisi pregiudicati dalla presente
concessione.

Biella, 18 settembre 2001

Il Responsabile del Servizio Risorse Idriche
Enrico Martorano

30

Provincia di Torino
Bando “Solar Combisystem” per la selezione di

utenze su cui progettare sistemi solari per la produ-
zione combinata di acqua calda sanitaria e riscalda-
mento degli ambienti

Con D.G.P. n. 195502 del 12/9/01 è stato appro-
vato il bando “Solar Combisystems”. Oggetto dello
stesso è la copertura del 100% dei costi di proget-
tazione e di controllo di funzionamento di 5 im-
pianti solari combinati.

La progettazione e il controllo di funzionamento
saranno eseguiti dal gruppo di ricerca responsabile
del progetto europeo “Solar Combisystems”,  facente
capo all’Istituto Ambiente Italia S.r.l., e consisteran-
no nelle seguenti operazioni:

- Rilevamento dati sul posto e verifica della fat-
tibilità tecnico-economica

- Progettazione esecutiva dell’impianto firmata da
un Ingegnere autorizzato (con l’esclusione della rete
di distribuzione di riscaldamento)

- Collaudo e controllo di funzionamento
- Monitoraggio del funzionamento per un perio-

do di 12 mesi comunque non oltre il 31.12.2002.
Informazioni e copie del bando sono reperibili

presso lo Sportello  Ambiente della Provincia di To-
rino (V. Valeggio 5 - 10128 Torino - tel.
0118613800 - e-mail: sportamb@provincia.torino.it)
o  presso il seguente indirizzo internet: www.provin-
cia.torino.it/ambiente/energia.

Al bando potranno partecipare singoli cittadini,
enti pubblici e privati che, dopo una verifica della

fattibilità e della convenienza tecnico-economica, in-
tendano realizzare in breve tempo (entro 30 Aprile
2002) impianti  solari combinati su strutture edilizie
delle quali sono proprietari o sulle quali esercitano
un altro diritto reale di godimento e che siano ubi-
cate in provincia di Torino.

31

Provincia di Vercelli - Settore Pianificazione territoriale
Determinazione del Dirigente del Settore Pianifi-

cazione Territoriale n. 21703 del 23.7.2001

Il Dirigente responsabile

(omissis)

determina

1) Di approvare il disciplinare di concessione,
sottoscritto in data 19.6.2001, relativo alla derivazio-
ne d’acqua in oggetto, costituente parte integrante
della  Determinazione  e conservato  agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale di Vercelli.

2) Di assentire, salvo i diritti di terzi e nei limiti
di disponibilità dell’acqua, alla ditta Polioli S.p.A.,
con sede legale in Via Lorenzo Perosi, 40 del Co-
mune di Tortona (AL) e stabilimento in Via E. Ara,
48 del Comune di Vercelli - (omissis), la concessio-
ne di derivazione di falda sotterranea, a mezzo di
un pozzo, in Comune di Vercelli, mod. massimi
0,50 e medi 0,42 d’acqua da utilizzare per scopi in-
dustriali;

3) Di accordare a titolo precario la concessione
di che trattasi per un periodo di anni dieci, ai sen-
si  dell’art. 11 comma  6, della L.R. 22/96, successivi
e continui decorrenti dalla data del provvedimento
di concessione subordinatamente alla osservanza
delle condizioni contenute nel disciplinare e previo
pagamento anticipato del canone annuo stabilito
dalla normativa vigente e precisamente:

- a decorrere dalla data del provvedimento di
concessione fino al 31.12.2001 il canone annuo di
L. 10.071.898= (Euro     5201,70=) pari a L.
23.980.710= (Euro 12385,00) al modulo ai sensi del-
la L. 36/94 ed a termini dell’art. 1 comma 2 del
D.M. 24.11.2000;

-  a decorrere dall’1.1.2002 il  canone  annuo di  L.
10.192.762= (Euro 1709,13) pari a L. 24.268.480=
(Euro 2533,62) al modulo ai sensi della L. 36/94 ed
a termini dell’art. 1 comma 3 del D.M. 24.11.2000,
salvo i successivi aggiornamenti previsti dall’art. 3
del D.M. 25.2.1997 n. 90.

4) Di stabilire che il canone annuo relativo alla
suindicata concessione dovrà essere versato antici-
patamente entro il  31 dicembre di ogni anno o sul
c/c postale n. 22208128, intestato a “Tesoreria della
Regione Piemonte - P.zza Castello, 165 - Torino,
oppure sul c/c bancario n. 10/395258, intestato a
”Tesoreria della Regione Piemonte - Istituto San
Paolo IMI di Torino, Via  Garibaldi 2 -  10122 Tori-
no, codice ABI 01025, codice CAB 01100 con la
causale  “Canoni arretrati  per  l’uso  delle acque pub-
bliche” e l’indicazione del numero della pratica.

Vercelli, 21 settembre 2001

Il Dirigente di Settore
Giorgio Gaietta

32
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Regione Piemonte - Settore Programmazione - Sviluppo
Interventi relativi alle Terme Acque Minerali e Termali

L.R. 25/1994 - Richiesta di rinnovo della concessio-
ne per acque minerali Gaudenziana in Comune di
Bognanco

Si rende noto

che con istanza in data 25/7/2001 la Società Itro-
minerale Bognanco con sede c/o  Terme Vigliatore -
via Stracuzzi 1 - 98100 Messina, ha chiesto il rin-
novo della concessione per acque minerali Gauden-
ziana in territorio di Bognanco (VB).

L’istanza in parola, corredata dalla planimetria
dell’area interessata,  verrà pubblicata all’Albo  Preto-
rio del Comune  di Bognanco per un  periodo di 15
(quindici) giorni consecutivi a decorrere dal
3/10/2001.

Eventuali opposizioni potranno essere  presentate,
durante il periodo di pubblicazione sopra citato alla
Segreteria del Comune interessato, oppure alla Re-
gione Piemonte  -  Settore  Programmazione Interven-
ti sulle Terme - Acque Minerali e Termali - via Ma-
genta 12 - 10128 Torino.

Il Direttore Vicario
Gaudenzio De Paoli

33

Regione Piemonte - Direzione Industria - Settore Piani-
ficazione Attività Estrattive

Avviso

Il Direttore Regionale dell’Industria, rende noto
che la Società Luzenac Val Chisone p. Az., con
sede legale in Porte (TO) - Via Nazionale n. 121 -
in persona del suo Amministratore Delegato Ing.
Cesare Salina, ha chiesto - con istanza in data 5
luglio 2001 il conferimento del Permesso di Ricerca
di minerali di piombo, zinco, rame, argento ed oro,
denominato “Panda Project - Area 1" nel territorio
dei Comuni di Garessio e Priola (CN).

La superficie richiesta è di ha 2313 (ettari due-
milatrecentotredici).

La domanda - con i relativi allegati - sarà pub-
blicata agli Albi Pretori dei Comuni di Garessio e
Priola (NO) per 15 (quindici) giorni consecutivi a
decorrere dal 3 ottobre 2001.

Le eventuali opposizioni potranno essere presen-
tate alle Segreterie dei Comuni di Garessio e Priola,
durante il periodo di pubblicazione dell’istanza.

Torino, 24 settembre 2001

Il Direttore Regionale Industria
Vito Valsania

34

SICEA S.p.A. - Società Italiana Costruzione Esercizio
Acquedotti - Torino

Modifica delle tariffe idriche del Comune di Can-
nobio - anno 2001

Sicea S.p.A.
Società Italiana Costruzione Esercizio Acquedotti

Sede Legale Corso Re Umberto 48 - 10128 Torino
Capitale Sociale Lit. 225.000.000= interamente versato
Codice Fiscale e Partita IVA 00506800010
Registro delle Imprese Torino n. 818/1934

La S.I.C.E.A. S.p.A. concessionaria della gestione
del Civico Acquedotto di Cannobio;

Vista la deliberazione del CIPE del 22/6/2000
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 192 del
18/8/2000;

comunica

che le condizioni tariffarie per la erogazione
dell’acqua potabile alle utenze dell’acquedotto comu-
nale di Cannobio (provincia di Verbania) (fasce di
consumo annuali), con decorrenza dal 1° gennaio
2001, sono le seguenti:

Uso civile (domestico)
Tariffa agevolata da mc 0 a mc 50 L/mc 604
Tariffa base da mc 51 a mc 160 L/mc 863
Tariffa p1 oltre mc 161 L/mc 1.295
Uso civile non continuativo
Tariffa p1 tutto il consumo L/mc 1.295
Uso attività agricole
Tariffa p1 tutto il consumo L/mc 432
Uso commerciale - Industriale - Artigianale
Tariffa base da mc 0 a mc 500 L/mc 863
Tariffa p1 oltre mc 500 L/mc 1.295
Piscine private
Tariffa p1 tutto il consumo L/mc 2.590
Servizi pubblici assistenziali
Tariffa p1 tutto il consumo L/mc 432
Torino, 18 settembre 2001

S.I.C.E.A. S.p.A.
l’Amministratore Delegato

Paolo Gnocchi

35

Società Metropolitana Acque Torino - S.p.A. - Torino
Avviso ad opponendum

In esecuzione del disposto dell’art. 189 del D.P.R.
554  del 21/12/1999, si invitano tutti coloro che, per
occupazioni permanenti o temporanee di stabili e
danni relativi fossero ancora creditori verso l’Asso-
ciazione Temporanea di Imprese Fortuna Costruzio-
ni Generali S.r.l./Cantieri Moderni S.r.l./Cacciatore
Vito, aggiudicataria dei lavori di costruzione di col-
lettore di fognatura bianca lungo la Strada del Por-
tone, tra la via Bertani e la via Bertone - Lotto 1/a
in Comune di Torino, assunti con contratto d’appal-
to stipulato in data 21 settembre 2000 a presentare
alla Società Acque Metropolitana Acque Torino -
S.p.A. - C.so XI Febbraio n. 14 - 10152 Torino, le
domande ed i titoli del loro credito entro 15 (quin-
dici) giorni decorrenti dalla data di pubblicazione
del presente avviso, trascorsi i quali non sarà più
tenuto conto in via amministrativa dei titoli prodot-
ti dopo il termine prefisso.

Torino, 18 settembre 2001

L’Amministratore Delegato
Paolo Romano

36
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Legge 241/90 sulla trasparenza degli Atti Ufficiali

Regioni Provincie, Comuni e Aziende Sanitarie e Municipalizzate adottano strumenti e metodologie tipiche della
comunicazione aziendale, per informare ed essere informati.

Il BUR su CD-R è la prima opera pubblica multimediale completa di tutta Italia.

- La Giunta Regionale del Piemonte con Atti Ufficiali, ha concesso alla Micro Shop S.r.l., di realizzare, senza oneri
per l’Amministrazione, l’archivio del BUR dal 1/1/1970, 300.000 pagine su 30 CD pari a 15 mc di carta (ogni anno
solare è un CD). Sono stati esclusi i Concorsi, ed i Bilanci.

- Tutti gli Atti Ufficiali, le Leggi Regionali, i Regolamenti, le Circolari, gli Statuti dei Comuni sono ricercabili con le
parole del testo integrale, e le facciate pubblicate sul BUR connesse.

- Degli Atti Amministrativi (Delibere, Decreti del Presidente della Giunta, ecc.), è riportato il testo del titolo, che
permette la ricerca su tutti i dati necessari alla individuazione univoca del documento completo della facciata imma-
gine dell’Atto pubblicato sul BUR.

- Di ogni documento è possibile riprodurre la “Copia Conforme” a quanto pubblicato sul BUR.

- L’utente è “guidato” da una “maschera”, che “suggerisce” i nomi dei campi con tabelle a tendina, tipo di documen-
to, le classificazioni normalizzate (voci del Sistematico del BUR), evitando la “digitazione”, i possibili errori, che
permettono di seguire un “percorso” di ricerca, lasciando come “opzione”, la possibilità di precisare i nomi propri o
termini particolari conosciuti.

- Le ricerche sono espresse in linguaggio naturale con parole e frasi, utilizzando campi And (anche), Or (oppure), Not
(non), i termini “simili” (Fuzzy) e la “vicinanza tra i termini” (Proximity).

Qualora la ricerca non sia definita con termini univoci, le risposte permettono “la selezione” dei documenti, dei quali
sono leggibili la classe, il numero, la data ed i primi caratteri del testo.

- Le ricerche, che superano le 200 risposte, sono ripudiate dal sistema che chiede precisazioni.

- Il buon esito della ricerca, presenta il testo con le parole utilizzate “evidenziate”, e permette di leggere e stampare il
documento immagine come “Copia Conforme all’Originale”.

- Le facciate immagine sono riproducibili, con qualsiasi stampante e supportata da Windows.

La raccolta completa è fornita in un contenitore da 50 CD.

Configurazione HW minima: PC 80386-4 Mb RAM HD con 2 Mb Liberi - Win 3.x/95 Monitor VGA 640 x 480 dpi
Lettore CD-R 2x o sup., Mouse, e qualsiasi stampante supportata da Windows.

Listino di vendita

Prenotazione del Cd del 2000 (Cons Marzo 2001) L. 400.000 + IVA 20%
Singolo CD-R di ogni annata L. 800.000 + IVA 20%
Prenotaz. dei CD-R della VI Legisl. 95/00 (95/99 pr - Saldo 03/01) L. 4.000.000 + IVA 20%
Raccolta CD-R della V Legisl. 90/94 L. 3.200.000 + IVA 20%
Raccolta CD-R della IV Legisl. 85/89 L. 2.800.000 + IVA 20%
Raccolta CD-R della III Legisl. 80/84 L. 2.400.000 + IVA 20%
Raccolta CD-R della II Legisl. 75/79 L. 2.000.000 + IVA 20%
Raccolta CD-R della I Legisl. 70/74 L. 1.600.000 + IVA 20%
Raccolta completa, compreso il contenitore, dal 70/00 L. 7.600.000 + IVA 20%

Condizioni di Fornitura. Reso: fr Vs Imballo: Compreso Consegna: pronto s.v.

Pagamento: bonifico su Banca CRT Ag 13 o San Paolo IMI Ag 22 Torino

Richiedete il Cd gratuito dell’anno 1995 come campione

Micro Shop C.so Matteotti 57 Torino Tel. 011/5176444 Fax 011/5176259 chiedi@micro-shop.it
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RICHIESTA ABBONAMENTO DA INVIARE CON LETTERA O
FAX AL NUMERO 011/432-4363 ALL’UFFICIO DEL BOLLETTINO UFFICIALE

✄——————————————————————————————————————————————————————

Mittente _____________li, / /

___________________________________________

___________________________________________

___________________________________________

Prot n. _________________________

Spett . REGIONE PIEMONTE
Bollettino Ufficiale
P.zza Castello 165
10122 Torino

Con la presente vi richiediamo la sottoscrizione di abbonamento al BOLLETTINO UFFICIALE della
Regione Piemonte optando tra le modalità di seguito elencate :

In allegato si trasmette copia del versamento su C/CP n. 30306104 comprovante l’avvenuto pagamento.

Distinti saluti
______________

incollare in questo spazio la ricevuta di versamento I dati da Lei indicati saranno inseriti nella banca dati elettronica
degli abbonati al Bollettino Ufficiale nel rispetto di quanto
stabilito dalla legge 31 dicembre 1996 n.675 “Tutela delle persone
e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali”.I dati
personali inviati alla Redazione del Bollettino Ufficiale per
l’attivazione dell’abbonamento saranno utilizzati esclusivamente
ai fini della spedizione dei fascicoli. Per essi Lei potrà chiedere
modifiche, aggiornamenti, integrazioni ovvero cancellazioni
scrivendo a: REGIONE PIEMONTE - Bollettino Ufficiale - P.zza
Castello,165 - 10122 Torino.

(*) In caso di più abbonamenti allegare elenco dettagliato dei
diversi destinatari

(**) è necessario confermare la richiesta/e anche al sito
www.regione.piemonte.it alla pagina servizi al cittadino , bollettino
ufficiale, registrazione degli accessi.

Nota : Per esigenze amministrative è indispensabile che la richiesta sia debitamente firmata e che le persone giuridi-
che ( enti, società, imprese, consorzi, associazioni.. ) appongano alla richiesta di abbonamento il numero di protocol-
lo.

Tipologia abbonamento e costo abbonamento Codice
Numero

Abbonamenti
richiesti (*)

[ ] 12 Mesi Atti della Regione e Atti dello Stato Fascicoli
ordinari e Supplementi L. 200.000 i 103,29

A1

[ ] 6 Mesi Atti della Regione e Atti dello Stato Fascicoli
ordinari e Supplementi L. 100.000 i 51,64

S1

[ ] 12 Mesi Concorsi Appalti Annunci L. 90.000 i 46,48 A3

[ ] 6 Mesi Concorsi Appalti Annunci L. 45.000 i 23,24 S3

[ ] Internet (**) L. 15.000 i 7,75 (Mensili) IT
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Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti della Legge n. 675/1996, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.

Direzione - Redazione
Piazza Castello 165, 10122 Torino - Tel. 011432 - 3299 / 4734 / 3994 / 4674 / 3559 - Fax  011432 4363

Sito internet: http://www.regione.piemonte.it
e-mail: bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it

Direttore Laura Bertino Direttore responsabile Roberto Salvio
Dirigente Valeria Repaci Redazione Carmen Cimicchi, Roberto Falco

Abbonamenti Daniela Romano Sauro Paglini, Fernanda Zamboni
Coordinamento informatico Rosario Copia Coordinamento Immagine Alessandra Fassio

Autorizzazione del tribunale di Torino n. 2100 del 9/7/1970
Fotocomposizione e stampa Stabilimento Tipografico Fabbiani S.p.A. - La Spezia - Genova L. 3.000 i 1,54
Progetto Grafico Studio Franco Turcati Adv - Torino
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